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BRINDISI - .Contro sospensipni ~~~:~!denti 
e licenziamenti, gli operai 
bloccano la Montedison 
AUa Montedison di Siracusa, sospesi gli operai del reparto che fornisce la materia pri
ma per la Montefibre di Marghera 

Così il blocco della Montedison di 
Siracusa nella giornata di giovedì 17 
è perfettamente riuscito. 

La 'rappresagl'ia della direzione è 
arrivata dopo l,e ore 22 di giovedì: 
sospensioni per gli operai che aveva
no fermato ,I~impianto e -se ne erano 
usciti nonostante avess'ero avuto la 
'l'ettera- ra'Ccomandata, "uni lateralmente 
iniviata dalla diretione . 

mentre l'azi-eooa è tenuta a pagare 
completamente gli operai che sono 
appunto t:utti di comandata. Forti pi'c
chetti, di operai si sono formati sin 
dal cambio turno delle 6 del mattino di 
sabato. Altri incontri 'in prefettura 
sono previsti nel·l:8 giornata di sabato 
mentre va 'avanti con tutti gli operai 
ai vari livelli del sindacato l'esigenza 
della risposta generale al monopo
lio Montedison. 

in corteo 
Sabato c'è stata una manifestazio

ne di studenti a Termoli in appoggio 
alla lotta dell'ltis che non ha aule 
sufficienti. Gli studenti dell'ltis sono 
in lotta praticamente dal primo ot. 
tobre perché sono costretti a fare 
i doppi turni. Rilevante è stata la par. 
tecipazione degli studenti più giova. 
ni del biennio come ha sottol'ineato 
nel suo intervento al comizio uno 
studente di lotta Continua ti quale 
nel suo discorso ha ribadito la ne· 
cessità di non rinchiudersi in una lo· 
gica corporativa ed ha ribadito la 
consapevolezza che il movi-mento de
gli studenti possa diventare insieme 
alla classe operaia de~la Fiat forza 
trainante di tutto i-I proletariato del 
basso Molise. 

GOVERNO - Via libera del 
PSI ai disegni padronali 
con la proposta di "salario 
garantito" _. alla francese -
E' contenuta nella piattaforma votata dalla direzione"socia
lista, oggetto dell'ultima tornata di trattative 

Nel suo discorso di replica al ter
mine della direzione socia:lista De 
Martino ha cercato di mescolare gli 
argomenti ohe premono per il .. go
verno ad ogni costo» in versione fan
faniana, con le concessioni indispen
s8'!1ili 'a salvaguardare gli equilibri 
interni dopo un dibattito che ha vi'sto 
'una quantità di posizioni diffioilmente 
conciliabi'li tra loro. E ha presentato 
,la -proposta di compromesso di conti
nuare le :trattative con Fanfani sulla 

Alla Montedison di Brindisi è in cor
so lIn braccio di ferro senz-a preceden
ti. Allo sciopero di 24 ore con blocco 
degli impianti di martedì, "~a direzio
ne av-eva risposto con 2j 5 sospen· 
sioni di operai chimici e 70 licen· 
ziamenti della ditta d'appalto Tenni
sol; la reazione è stata la immediata 
-occupazione del cantiere della dito 
ta, l'entrata in fabbrica di tutti i so
spesi e- la proclamatione di altre 24 
ore disc'iopero per giovedì. Il corteo 
interno di giovedì, il primo nella sto· 
ria di Brind'isi, e_ 'la « marcia» di 10 
chilometri sulla città dove si è svol· 
ta una possente manifestazione, sono 
stati i-I segno della maturità e deUa 
rabbia presente neUa ctasse operaia. 

Venerdì mattina nuova ra~resaglia 
della direzione: altri 70 licenziamen
ti alla ditta Leucci, 342 sospens'ioni , 
alla ditta Belleli e preannuncio di 400 
alla ditta 'Sartori da lunedì. Inoltre 
sono stati fermat1 altri - due iMpianti 
(l'eltiliene) e preannunciate da lune· 
dì 340 sospensioni di operai chimi
ci. La risposta è stata <immediata: al· 
le 15 tutta la fabbrica si è bloccata, 
una assemblea nell'officina ha deciso 
di formare un corteo che ha spazza. 
to, con gli schiumogeni antincendio in 
mano, tutti gli uffici, i laboratori e si 
è portato per la seconda volta sotto 
la direzione. Ouesta volta pero in te
sta non c'erano gli operai -delle ditte 
ma i compagni del -C.d.F. e dietro a 
loro almeno 1.500 _ operai chimici, 

Venerdì con il turno delle ore 6 
'si -aspettava una risposta generale 
alle sospens'i'oni e grossi -capannelli 
su questo argomento si sono formati 
alle porte. L'indicazione del sindaca
to è stata invece queHa di entrare 
tuttii, ,compresi ,i sOSipesi, a preten
dere che gli 'impianti fossero rimes
si in mal1cia, mentre l'azi,enda non in
tendeva farlo. 

-Nelle di'scussioni ai capannei.Ji si 
parlava molto del « biS'Ogno di pro
duzione» che ha o non ha l'azi-en
da. Determinante in questa di scus
sione è sape're che cosa l'azienda 
'intende fare con il reparto AM 10 
(quello che produc-e tutto l''acrile del
la Montedison). E' evi,dente il col
legamento con ,la montefibre di Mar
ghera anchè se la 'Montedison ha 
come altra fornitrice la muti nazionale 
chimica -Hoesch _ 

Bologna - LA DUCATI DOPO 8 MESI 
RAGGIUNGE L'ACCORDO 

base del documento votato dana di
rezione, ma senza I" dare per scontato 
l'accordo lO, -avendo come obj.ettivo 
o: non solo -e non tanto" ,il chiarimento 
necessario all-a ricost-ituzione del qua
dripartito, ma anche il mantenimento 
di un rapporto C'ne renda possibili al
tre_ 'soluZ'ioni di ricambio. La gravità 
del'la situaz,ione e i suoi pericoli ser
vono a lDe Martino per fare un appello 
a non aggiungervi ... un fattore di' ag
gravata instabilità lPoliti:ca, di crisi ri
correnti, di ~mpossibi.lità di formazio
ne di -governi lO, un 8'ppello a loc non 
per-dere il contatto con l-a DC lO. e a 
non sospingerla verso le avventure. A 
quella speCie di massimalis-mo di ri
torno con cui il vecchio JNenni ha par
lato-di -scontro f,rontale con -la DC, sul
ronda del 12 maggio, De Martino ha 
risposto ricordando che "qua'lche 
esempio straniero può essere di inse
gnamento; la tragedia cilena dimostra 
a tutti, a noi 'Come alla DC, quale sia 
il mortale pericolo per la democraz-ia 
·in paesi dove la DC è un partito de
terminante, se si 'rompe in un periodo 
di g,rave crisi economica il rapporto 
con essa del movimento operaio ". 

'compresi CEHlfinaia di impiegati e per
sino dei funZionari. Ouesta presa di 
possesso deNa fabbrica è un fatto 

-- di straordinaria -iinportatiza, che rom· 
pe con la paura di lina grossa fetta 

-di càtegorie superiori. Poi è . partito 
un int-~rm'inabiJe corteo di macchine e . 
puUman che -ha raggiunto il centro 
di Brindisi dove, nell'ufficio del lavo· 
ro, doveva esserci l'incontro tra dire
zione e sindacati. Ma gli uomini del· 
la Montedison hanno pensato bene 
di squagliarsela per la porta di ser
V'izio prima che -il palazzo venisse ciro 
condato da una marea di operai -al 
grido di «Cefis Agnel-J'i 'ladri gemei. 
li », Il presidio è durato sino aUe 18 
poi l'appuntamento è stato dato per 
l'indomani dal C.d.F. aperto a tutti 
g:1i operai. 
' La riunione, affollata, da centinaia 

di compagni, è in corso: si è avuta 
notizia di una lettera di diffida del'la 
direzione contro il delegato del repar. 
to P4 (il compagno Aldo che ha par. 
tecipato al dibattito di -lotta Continua 
sulla crisi di governo) che fungeva 
da assistente di turno la mattina di 
martedì e ha fermato l'impianto in
sieme a tutti gli operai. Si vuole col
pire una delle avanguardie più atti
ve del C.d.F. passando la mano a-lla 
magistratura. E' in corso da venerdì 
il blocco delle merci e lo sciopero 
del molo dove si -lavora 4 ore si e 
4 no in modo da non fare in tempo 
ad ormeggiare la nave, che subito bi
sogna farle riprendere il mare_ Per 
lunedì è convocata un'assemblea 
aperta a tutte le forze politiche; vi 
Sono state manovre delle confedera. 
zioni p-er impedire l'invito a Lotta 
Continua richiesto da diversi dele
gati del C_d.F. 

I Siracusa 
Dopo un braccio di ferro con la 

direzione durato alcune ore anche il 
reparto che produce le acrile per la 
rnontefibre di Marg'hera è stato fer
rnato dagl i operai giovedì alle ore 10, 

Una vittoria non solo della fabbrica ma di tutta la classe operaia di Bologna 

Nell'a- tard-a s-erata di venerdì c'è 
stato l'incontro tra sindacati e dire
zione per chiedere il :ritiro del,l'e so
spensioni. · La direzione persiste nel 
suo atteggiamento nel mantenere le 
sOSlpensioni e pretendere assai più 
impianti 'in comandata rispetto ai tre 
che furono concordati nel 7-2 in pre
fettura. Oome risposta 'il -sindacato 
ha deciso una specie di sciopero 
bianco del reparto del.J'etilene e lo 
sc'iopero dello straordinario esteso 
anche alle ditte appaltatri'ci nella gior
nata di sabato. Lo sciopero in bianco 
del reparto dell'etilene consiste nel
l''applicare le norme sul,la « comanda
ta » in maniera che in questo .caso si 
ritorce contro l 'azienda: ,l'impianto 
viene mantenuto al minimo termico 

La lotta delle operaie della ducati 
elettrotenic-a è finita. Veneroì, a,lIe 
sei del mattino, dopo una lunghissi
ma trattativa nottUTna alla presenza 
del mi-nistro del lavoro Bertoldi, -l'a
zienda multinazionale anglo-francese 
ha ceduto e ha firmato l'accordo a
zien'dal'e. 

Ci sono voluti più di 8 mesi <l'i lot
ta estremamente dura, più di 200 ore 
di sciopero articolati dai 15 ai 5 mi
nuti per reparto, un blocco del/oe mer
ci c'he si -è trasformato, con lo svi
luppo della lotta, da parziale a tota
le, 24 ore su 24. Ationi di lotta come 
lo s'ciope'ro provinc-iale dei metalmec
canici a sostegno di questa fabbrica, 
un corteo &porrtaneo, che usoendo dal
Ia ducati e percorrendo tutta la -cit-

- tà, si è reoato alla sede de~la Con
findustria. Continue assemblee con 
le forze politiche e con i consigh di 
fabbrica. 

Queste sono le tappe, che Ila lotta 
della Ducati ,ha segnato mettendo in 
campo costantemente una forza, una 
unità, una capacità di ri,sposta all'in-

MENTRE MICELI E' CHIAMATO A DE'PORRE IN PROCURA 

traflsi'genZia padronale tale da met
terlo al muro. Una vittoria pol"itica 
sia per quanto riguarda la tgesttione 
dello scontro, sia per quanto riguar
da i contenuti, '91 i obi,etti'Vi d i questa 
lotta. 

L'accordo aziendale prevede la rea
I izzatione dei seguenti punti. 20.000 
di salario fresco di cu.i 19.000 subito 
e ugua,le per tutti e non assorbibile; 
6.000 come superminimo collettivo; 
70.000 ,di una tantum c.ome« rimbor
so" per gtJ-i 'scioperi scagl'ional1i in 
due 'rate: La prima a fine 'Ottobre di 
50.000, la seconda a pasqua di 20.000; 
viene ripristinato il premio di produ
zione -estivo di 20.000. Congelamento 
al prezzo attuale di L. 190 della men
sa, 3.600 ore per 'il ed.F. la di'rezio
ne si 'impegna a non utilizzare più l.a 
prima categoria; passaggi di categoria 
,automatici dal 2° al 3" Ilivello e dal 
:r' al 4° I ivell'O dal 1° gennaio '75 per 
g~i operai con 10 anni di anzianità, dal 
1° gennaio 1976 per quelli con 5 an
ni; 92 passaggi di categoria subito. 
.Introduzione della quarta squadra per 

UN CANDIDATO CON LE CARTE IN REGOLA 
PER IL VIMINALE: FLAMINIO PICCOLI 

L'ortela d'urto del furio-so scambio 
di colpi fra .Andreotti e Miceli si ri
percuote sugl i ambienti politiCi e 
mette in moto il me<:call1ismo delle 
contrattazioni, dei controlli recipro-
ci e delle ritorsioni. 

Dopo la precipitosa convocazione 
al Quirinale -di Andreotti e Rumor e 
dopo le prese di posizione dei vertici 
del'la Procura romana (Andreotti con
segni le part,i mancanti del dossier) 
la polem ica si accende sulla deci
sione di Pertin i di convocare la com
missione difesa delia camera: La se
duta era stata fisSata per martedì 
pross imo e subito rinviata di 24 ore. 
Oggi si torna a prendere tempo: l 'or
ganismo (c-i sarà dentro anche il fa
scista plurindiziato Saccucci) si riu
nirà - salvo nuove dilazioni - sol
tanto giovedì. E' noto da chi venga
no .Ie res istenze e perohé: Andreot
t i verrà in commissione a r'ifare 'la 
" sua» storia de.! dossier e delle ma
le'fatte di Miceli , e l,a cassa di riso
nanza del parlamento pot rebbe in
durre il ministro a nuove «precisa
zioni» clamorose dopo la controf
fensiva di M icel1i. 

A puntare i piedi sono 'innanzitut
to i socia-Idemocrati'ci (Cari.glia e 
Belluscio hanno parlato senza mezzi 
termini) cioè la cosca· più esposta 
nel duello tra cannioal-i in pieno svol
gimento. Ma come e più del PSDI 
strepita Flaminio Piccol'i: il governo 
non c'è, convocare la commissione è 
almeno inopportuno. Il capO>-.gruppo 
DC ha ottime ragioni per mettere i 
bastoni fra le ruote a questa come a 
qualsiasi altra ini,ziativa in odore di 
spostare ancora -i termioni della fai
da _ 

Sono ragioni che non interpreta
no tanto la volorrtà delle bande de
mocristiane (impegnate da tempo a 
scannarsi in pubblico a colpi di ,in
terviste e rivelazioni giornalistiohe 
con sovrano disprezzo per gli organi 
parlamentari) quanto una esigenza 
personale 'di cu i stanno emergendo 
con sempre maggiore chiarezza i 
contami. 

Tra gli amici di Micel i , Piccoli oc
cupa un posto assolutamente privi
legiato, e i 3 anni di strategia nera 
che hanno caratterizzato la, gestio
ne del generale sul SID hanno ral!'-

forzato iii sodalizio. Ora, le unghia
te di Mi-celi che minacciano di coin
volgere « l,a DC e il PSDI attraverso 
molti loro rappresentanti di primo 
piano» e le cose che il generale può 
avere detto o può dire agl,i inquiren
ti, devono averindottcr molti alla ri
flessione, e Pi:ccoJi per primo se è 
vero quanto circola con insistenza 
negli ambienti gioma:Joistici. Secondo 
queste «voci" 'il nome di flaminio 
Piocol,i farebbe spicco nell'inchiesta 
torinese di Violante, portatovi da una 
confessione scri,tta del fa,scista Pao
lo P€tcoriello, secondo la quale -i,1 
ruolo del boss trentino della strate
gia della tensione sarebbe stato, e 
non da ieri, part-icolarmente attivo. Si 
sa del resto che anC'he Tamburino, 
partendo dalla "Rosa dei ' venti ", è 
ormai arrivato a maneggiare conclu
sioni che $'postano molto in alto il 
centro della trama, e ohe le varie in
chieste - in particolare que'lIe pa
dovana e torinese - battono strade 
che convergono al crocevi,a delle re
sponsabi lità democristiane ... 'Intanto 
Flamin io Picco l i si candida a ministro 

(Continua a pago 4) 

li cicli continui entro 'il 1976 e pas
saggio -di categoria dal 3° al 4° livello 
,e dal 4° al 5° Hver.J-o per 30 operai del 
quarto "turno entro il 30 :gi'ugno del 
1976. I passaggi dovrebbero riguarda
re ~iroa 90 operai. L'accordo sullo 
asilo n'id o , che è stato per tutti questi 
mesi la pregiudiziale aUe trattative 
per la direzione, prevede un contribu
t.o di 150 milioni per la cost~uzione, 
nel quarti e,re dove sorge la fabbri
'ca, di 3 as'i:li nido e il versamento 
di "iù '<li 30.000 per ogni bambino 
osp.itato. 

ma qua l'è il significato politiCO del
la lotta delle operaie deHa Ducati 
rispetto alla situazione di c.asse a 
Bologna? 

Innan~itutto, bisogna dire che la 
lotta del'la Ducati negli obiettivi del
la vertenza rappresenta la conclu
sione finale di ,un ciclo di lotte azien-

-'dali sul salario e sulle condizioni di 
fabbrica che si sono svolte nei me
si scorsi e che si sono chiuse, per 
la maggior parte, prima delle ferie. 
300 aocordi aziendal-i sull'inquadra
mento unico, 'suW1 per cento, sul sa
lario. Tuttavi'a, nel modo specifico di 
aome sii è svil-uppata, I·a lotta, sia 
da parte della classe operaia della 
Ducati e che da parte della di:rezio
ne, sostenuta dalla Confindustria, ha 
prefigurato le linee di tendenza emer
genti a Bologna. Da una parte, dun
que, una C'lass'e operaia -che ha con
tinuamente rovesciato l'attacco del
l'azienda 'in occas'ione di unità, e ~ n 
una tendenz.a alla radicalizzazione del
la lotta. Basta pensare a,1 blocco to-
1:I81e delle merci e all,e continue voci 
di occupazione che ultimamente cir
col-avano nella fabbri-ca. Dall'altra par
te, un padronato che, attraverso la 
direzione della Ducavi, voleva dimo
strare come « pagante" la l inea del
la più totale 'intrans·igenza. Mai seder
si al tavolo delle trattative e utiliz
zare tutti gli 'strumenti possibili, dal 
cap~'reparto agli impiegati, come mas
sa di manovra, per divtdere e attac
'care fronta~mente le operaie. 

La lotta è stata anche una occa
s~one per l'-emergere - a settem
bre - di iniziative scissioniste, pa
trocinate, qui dalla UIL, ma fallite. 

Su queste due tendenze si è po
larizzata l'atten:z1i.one del proletaria
to bolognese, Dalla vittoria dell'uno 
o dell'altro sarebbe dipesa 4a capa
cità di sv.iluppare l'a propria forza_ 

La chiusura della venenza aziendale 
rappresenta, dunque, ,anche se non 
una piena s-confitta del padronaro, un 
suo indebolimento e, quindi, una 
possihiliità maggiore, un livello più 
alto di risposta e di lotta della dasse 
operaia bolognese. 

Ila piattaforma di trattativa votata 
al termine della d-i.rez'ione socialista 
contiene 10 punti definiti -essenzia'li" 
rispetto alla partecipazione del PSI al 
governo_ !II primo è un c preciso im
peg-no,. -a tenere ,le e-I,ezioni regionali 
alla data stabilita. Segue la richiesta 
di un " sistema di contrcllo » sul S'ID 
'e sui cOl'1pi separati, di rifor.me urg-enti 
come il voto ai 18enni e il diritto di 
famiglia; di non megl,io specificate 
mi'sure contro l'inf.la2lione e a favore 
degli enti locali; di misure di emer
genza per ,i prezzi; del I 'impegno a 
" garantire almeno per un anno il sa
lario ai lavoratori qualora essi -doves
sero subire dtsoccupaz'ione o limita
zione dei loro orari di lavoro ,,; dopo 
la solita aria fritta sugli sprechi e gli 
tmti inuti,li, ,il documento termina con 
la richiesta di una più adeguata spar
tizione dei ministeri" senza pr'ecisare 
quali. 

Un programma che, come si vede, 
non è antagonistico con quanto va pro
ponendo Fanfani neUe sue sbrodolate 
programmatiche: la parte cosiddetta 
economrca configura g,/j estremi di 
quel"" patto sociale,. che parecchi so
cialisti' in <ii,rezione si sono dichiarati 
pronti a garantire (per quanto compe
te al PSI) , e sul quale anche gli esperti 
C1he Fanfani pensa di schiaffare al go
verno avrebbero poco da ridire (si 
pensi al salario garantito inteso come 
licenza di ,licenziare, sul quale la stam
pa padronale in questi giorni, trattan
do dell'esempio fran'cese, ha ampia
mente e favorevolmente disquisito). 

P-erfino Tanassi stamattina ha di
chiarato che la part'e e-conomica del 
documento socialista contiene I< posi
~ioni non lontane IO da quelle socialde
mocratiche e fanfania-ne, Uscendo 
dall'incontro con Fanfani il presidente 
dei senatori socialisti Zucca là ha de
finito • confortante IO ~1l comprensione 
di Fanfani per -il documento social,ista 
e ha detto 'C-he alla luce dell'incontro 
di oggi- una soluzione positiva della 
cri,si è possibile. 

Se non ci sarà, ha concluso, la re
sponsabilità sarà deg~i altri. ~ social
democratici sono tornati sulla posi
zione rigida che esolude l'appoggio a 
una formula che non sia quadripartita. 

ta quadriglia continua, anche se 
con la definizi.one di una piattaforma 
socralista di governo che, in cambio 
dena garanzia contro le elezioni anti
cipate offre un sostanzioso appoggio 
aj dis,egni padronali (vedi salario ga
rantito) , si dovrebbe pr-esto avviare 
verso il gran frnale. 



2 - LonA CONTINUA 

ANCORA SULL'ACCORDO ALFA Bloccato tutto il 
traffico ferroviario 
nella zona di Torino L'accordo tra i sindacati e l'Alla 

Romeo costituisce un gravissimo at
tacco all'unità operaia, un'ipoteca pa· 
dronale sullo sViluppo della lotta, 
mentre è del tutto funzionale al piano 
di ristrutturazione che si è aperto con 
il mese di settembre. 

Nelle dichiarazioni sj;ndacali questo 
accordo rappresenta il « modo nuovo J) 

di affrontare le difficoltà delle az.iende 
dell'auto, con -la consultazione e l'ac
cordo preventivo dei sindacati con
trapposto alla unilat:eralità e alla poli
tica dei fatti compiuti della politica . 
di Agnelli, mentre 'riemerge la mitica 
sottoNneatura del carattere più aperto 
dell'industria di stato rispetto a que/Ja 
privata, che era stata seppe/Jita dal
I ~evidenza dei ,fatti di questi ultimi 
anni. 

[' certo che tutta una serie di fat
tor.j ha giocato nella caduta di un im
mediato pericolo di cassa integrazio
ne. Un motivo politico dettato diretta· 
mente dall'andamenro deNa crIsi di 
governo; Fanfani cerca d~ ricostituire 
i cocci del centro sinistra e non -avreb
be certamente giovato /'innesco con 
uno scontrç> duro con i sindacati, ma 
non S% questo: il rapporto tra stato 
e AHa Romeo è certamente diverso 
da quelf.o che intercorre tra stato e 
Agne!!i; più certa e immediata è la 
poss<ibiltà della Alfa di ottenere aiuti 
finanziari in misura oospicua, più con
traddittoria e dHfici/ie per il massimo 
capofila dell'industria privata. 

Il senso della ,unilateralità della de
cisione Fiat, che n'On accetta la me. 
diazione di Bertoldi, sta in primo luogo 
nella portata di piani di ristrutturazio
ne e di ridimensionamento della base 

. produttiva e dell'occupé]zione in Italia, 
che sono senza confronto con quelli 
dell'Alfa Romeo; ma anche nella va· 
lontà di ,pesare dentro la crisi di go
ve mo, nell'avere come obiettivo molto 
più espliCito ,j.f condizionamento del 
'Potere politico; di mutare quel rap
porto che aveva portato la Fiat a so
stenere da so/a, per cinque anni, l'urto 
della lotta operaia, per otfienere inve
ce consistenti aIuti sul piano finanzia
rio e vasti piani di concessioni gover
native. 

L'accordo sui ponti all'A./fa è il ri
sultato di una ,politica di ricatto che 
ha già raggiunto can il cedimento sin
dacafe un primo ris,ultato e che si pro
pone di pesare come una spada di 
Damocf.e sulla latta 'Operaia, e di rap
presentare un principio per tutti gli 
ulteriori sviluppi dei processi di ri
strutturazione. Più evidenti di così i 
fatti non avrebbero potuto essere: 
dopo il battage pubblicitario della 
scorsa settimana con l'annuncio de·lla 
crisi d'elle vendite, con i dati artifi
cialmente gonfiati (40.000 macchine 
invendute mentre inv·ece lo stoccag
gia è di sofe Il.000 macchine al 21 
agosto) e quindi la minaccia imme
diata di cassa integraziane, Cortesi di
chiara che per il '75 le prospettive 
sono 'positive e che addirittura si co
struiranno negli stabilimenti del nord 
109.000 vetture, 13.000 in più del '74. 
L'obiettivo di produrre per il '7421.000 

OTTO MANIFESTI MAPU· 
LA RESISTENZA CHE PER 

CILENA 

TiERRI\ 
QUEf\EMOS 

Il Comitato italiano Bautista Van 
Schouwen, per la libertà dei prigio
nieri politici cileni, ha raccolto con 
i'l titolo « LA LUCHA DE LA TI ERRA " 
una serie di manifesti dei contadini 
rivoluzionari cileni. Sono manifesti 
composti con elementi di grafica delc 

l'arte degli indios Mapuche che do
cumentano una tappa della lotta rivo
luzionaria del movimento campesino 
rivoluzionario , MCR, del Cile organiz
zazione contadina del MIR. 

I manifesti . bellissimi raccolti in 
una cartella , sono 8 e vengono messi 
in vendita a 20.000 lire. La tiratura è 
limitata a 300 cartelle . 

Per prenotarsi telefonare al 02/ 
5891495 Lotta Continua, Roma. 

macchine i-n meno con la perdita di 40 
giornate lavorative risulta (anche se 
suscettibile di contrattazione con il 
sindacato) provocato non da un'ampia 
crisi di mercato ma dalla volontà di 
attuare massicci processi di ristruttu
razione. Quali sono i cardini di questa 
politica? /I fine che l'Alfa si propone è 
quello di superare un profondo squili
brio del ciclo produttivo che presenta 
dHferenti capacità produttive nei vari 
reparti; di rendere le -linee polivalenti, 
capaci cioè di adattarsi in modo ela
stico alle richieste del mercato nella 
produzione dei vari modelfi, e di con
seguenza di imporre quella mobilità 
de Ifa manodopera che rappresenta un 
dato assolutamente nuovo all'Alfa, 
dove in passato raramente avvenivano 
spostamenti nei reparti e mai tra re
parto e reparto. I! dato di fondo è poi 
il blocco def/'e assunzioni, la diminu
zione netta degli occupati che calano 
in meno di un anno di 1.800 unità. 
Quello che Bra awenuto in settembre 
Bra un primo segnale di questo piano: 
massiccia i,ntroduzione di macchi'ne 
automatiche alfa Gruppi (meccani
che) con una eccedenza di manodo
pera, spostamento dai turni al centra
le all'assemblaggio per il calo netto 
delfa produzione del GT e della 2000 
con perdita, per gli operai, dell'inden
nità di turno (70DO al mese) e aumen
to def.l'orario di lavoro (40 minuti di 
lavoro in più). 

[' importante notare che i processi 
di ristrutturazione tendono continua
mente a dividere gli operai tra di loro, 
perché le dj,fferenti richieste del mer
cato per i vari modelli, lo squilibrio 
del ciclo produttivo provocano un at
tacco differenziato nei tempi e nei 
modi per i vari settori operai. L'at
tacco di settembre era passato soprat
tutto sugli operai dell'assemblaggio, 
mentre il reparto a valle, il montaggio, 
produceva a pi'eno ritmo per smaltire 
/e scorte accumulate in precedenza, 
quando' la situazione era capovolta e 
l'assemblaggio costruiva più dei re
panti a valle . 

Lo squilibr'io del ciolo produttivo si 
presta ad essere usato qu;'ndi come un 
pesante attacco sul terreno della mo
bilità interna e degli organici, come 
un'arma di divisione rn mano al pa
drone che si prefigge il risultaro di 
avere ,il mass;'mo di produzione con 
.un sempre minore organico e quello di 
rimanere in grado di lavorare su tutti 
i modelli. E' evidente quindi che una 
risposra afl'atJtacco padrona le non può 
che respingere una logica produttivi
stica e una politica di divisione che 
ha avuto la sua prima sanzione in set
tembre quando lo spostamento al cen
trale 'non riuscì a provocare _ una ri
sposta adeguata e che si ri,pr.opone 
oggi aggravata con l'accordo sui ponti 
che non riguarda tutti gli operai, ma 
solamente quei 13.000 per i quali si 
era m;,naèciata la cassa infiegrazione. 

l! principio Ì'spiratore di questo ac
cordo dunque è quello della accetta
ziane da parte de! sindacato della lo
gica produttiva dell'azienda (alcuni 
modelli tirano, è quindi giusto che su 
questi si lavori), la dis,ponibilità pj~
na e totale del pri,ncipio della mobilità 
indiscriminata all'interno della fab· 
brica, gli spostamenti continui hanno 
ricevuto una sanzione nella misura in 
cui ci si piega alle esigenze produtti
ve dell'azienda. 

Non meno grave' è la seconda carat
teristica di quest'accordo, .10 attacco 
al salario operaio. Dei quattro giorni 
in cui gli operai staranno a casa uno 
appartiene alfe ferie congelate del '73, 
e gli altri tre sano l'antidpo del pa
gamento di ,festività che cadono di 
sabato e di domenica: il mont>e salari 
viene decurtato quindi di più di 30.000 
lire e in questo modo gli operai perdo
no molto di più che se fossero stati 
messi i'n cassa integrazione. 1/ risul
tato della politica sindacale è che la 
lotta contro la cassa integrazione si 
trasforma nel fatto che sono gli operai 
che la pagano al posto def./o stato. 
Nello stesso tempo, sempre più evi
dente si fa !'intenzione da parte pa
dronale di proporre un altro ponte 
lungo a natale con l'anticipo di una 
parte delle ferie del '75. 

l! senso di quest'accordo dunque è di 
lasciare agli operai la scelta di quale 
morte morire. Ben lungi dal respin
gere definitivamente la cassa integra
zione, la rafforza come arma di ricatto 
in mano al padrone che in qualSiasi 
momento può sollevare lo spettro per 
proporre nuove e ulteriori misure an
tioperaie 'e per sollecitare più oonsi
stenti cedimenti da parte del sinda
cato. Ben lungi dal congelare la situa
zione e i rapporti di forza tende invece 
ad esaltare /a capacità di iniziativa 
padronale che dilaziona e segmenta lo 
scontro a seconda dei momenti più 
favorevoJi a rendere più difficile una 
iniziativa unitaria de Ifa classe nel mo
mento in cui ionfuriano gli autolicen
ziamenti (per fe peggiorate condizioni 
di lavoro e gli spostamenti) a passare 
in senso negativo sulla apertura della 
vertenza aziendale. 

l! problema di oggi è quindi quello 
dalfe risposta unitaria della classe 
operaia che sappia partire dalla valu-

tazione negativa dell'accordo, ripren
dere il filo dell'iniziativa e battere tut
ti i tentativi di logorare e mettere ti 
movimento sulla difensiva, e il primo 
presupposto di questo è un vastissi
mo dibattito politico in fabbrica per 
denunciare apertamente la posizione 
sindacale, che oggi è frontalmente 
contrapposta alle esigenze operaie. 
L'espropriazione totale della massa 
degli operai dalle decisioni è il dato 
più macroscopico di come si arriva 
a quest'accordo; nelle assemblee di 
reparto di questa settimana (e in pre
cedenza nel CdF) non si imposta mi
nimamente il dibattito sulle proposte 
di lotta contro le manovre padrona li, 
si esorcizza con poche parole il peri
colo della cassa integrazione, non si 
fa ,il minimo cenno a quello che risul
t:erà poi essere il contenuto dell'ac
cordo: i contenuti della vertenza ge
nerale vengono presentati nella più 
assoluta genericità per impedire la 
critica operaia alla svendita sulla con
tingenza e sulla garanzia del salario. 

Tuttavia /'inizio ai dibattito che si è 
svolto in queste assemblee, la chia
rificazione che gli interventi delle 
avanguardje hanno fatto è stato un 
fatto positivò che oggi deve trovare 
degli sbocchi sul piano della mobili
taziane. L'obiettivo è che si convochi 
al.più presto una assemblea generale 
di va-Iutazione dell'accordo, per inizia
re un dibattito sulla vertenza azien
dale per il salario, la garanzia del sa
lario e .gli obiettivi di lotta contro la 

. ristrutturazione a partire dallo sblocco 
delle assunzioni; in secondo luogo il 
ri,lancio delfa lotta 'non può che pas
sare attraV'erso il blocco totale di tutti 
g/.i straordinari, che .;r sindacato non 
fa nulla per impedire. L'affermazione 
di Cortesi che non si accetterà nessu
na limitazione degli straordinari e le 
sue ammissioni al tavolo della tratta
tiva sull'aumento della produttività 
neg/.i ultimi mesi suonano come una 
beffa di fronte agli occhi degli operai, 
smascherano la 'presunta crisi delle 
vendite, sono la conferma più eviden
te di un attacco brutale alla classe e 
del tentativo di riconquistare in toto 
attraverso una ristrutturazione selet
tiva la mano libera sulle condizioni di 
lavoro. 

Corso di· 
economia politica 

TORINO, 19 - Ieri. per più di due 
ore , tutte le linee ferroviarie facenti 
capo alla stazione principale di To
rino , Porta Nuova, sono rimaste bloc
cate. Dopo gli" esperimenti» di iso
lamento delle linee telefoniche e di 
blocco della corrente, siamo arriva
ti all'isolamento ferrovi 'ario di uno 
dei principali centri industriali ed ur
bani del paese. " mezzo è il solito, 
la telefonata anonima; dopo la stra
ge di Brescia, gli avvertimenti di que
sto genere si sono moltiplicati in tut
te le stazioni di Italia: un blocco tota
le del traffico si era già verificato 
due settimane fa alla stazione di 
Grosseto, sempre con lo stesso meto
do. E' però indubbio che la giornata 
di ieri ha visto una tappa del tutto 
nuova di questa escalation: non solo 
per l'importanza dell'operazione, ma 
anche per il livello di organizzazione 
che gli « anonimi provocatori o paz
zi» come li 'Clefiniscono i giornali, 
hanno dimostrato. 

I fatti si sono svolti così: 'alle 15 
una prima telefonata. al centralino. 
che annuncia che la linea tra Torino 
e Chivasso « è stata minata: le bom
be esploderanno ogni venti minuti ". 
Vengono così bloccati i treni tra To
ri'no e Milano e tra Tqrino e la fran
cia: in pratica tutto il traffico inter
nazionale. Poco dopo le 16, mentre 
la direzione invia un treno « civetta» 
composto di quattro vagoni spinti da 
un locomotore a verific-are se la li
nea di Chivasso sia effettivamente 
minata (il rischio per il macchinista 
e 'lo aiuto machinista che vengono 
costretti a guidare il locomotore è 
è gravissimo), arrivano due telefona
te successive, questa vo-Ita allo smi
stamento (tanto per aggravare l,a con
fusione), la prima che annuncia una 
bomba sulla Torino-Alessandria, la 
seconda tra il quadrivio di Zappata 
(uno svincolo ferroviario importan
tissimo, del quale però pochi tra i 
non addetti conoscono l'esistenza) e 
la stazione di Fossano, sulla linea 
per ·Ia Liguri·a. Così tra le 16 ele 
17,15 tutto, assolutamente tutto, il 
traffico è bloccato. mentre da parte 
della direzione si manifesta da una 
parte la più totale confusione (ordi
ni e contrordini continuano ad acca
vallarsi) dallo altro la volontà di te-

A par~iaf.e reUi.fica aeN'annuncio nere il pubblico, e gli stessi ferrovie
apparso su L.C. del 18 ottob·re ab- ri. all'oscuro, la stazione sembra in 
biamo ric-evuto dai promotori deNa - stato di guerra: polizia, prevalente
iniziativa un nuovo oomunicato ri- mente in borghese, dappertutto, buo
portato qui di seguito. na parte della gente pres·ente all,a sta-

Anche quest'anno si terrà a -Mode- zione viene controllata, molte del'le 
na dal 9 al 14 novembre un breve 
corso di Economia ,Politica sul te- porte sono chiuse, l,a gente (non tanto 
ma: l'attuale situazione economioa per panico quanto per disorientamen
e le scelte di fronte al movimento 0- to) si accalca all'ufficio informazione 
peraio. per sentirsi rispondere che c'è un 

Il corso è organizzato e tenuto da « guasto della linea ». Solo alle 17,15, 
un gruppo di ,docenti della Facoltà di qu.ando tutte le linee sono state ve
Economia dell'Università di Modena. rificate, il traffico ripren'de. Natural
Non si richiede ai partecipanti alcu- mente, i ritardi ·e <le disfunzioni si so
na precedente conoscenza di eco-
nomia. no accumul,ati a un punto tal'e che il 

Il corso si rivolge 'a coloro che dal tr.affico riprende regolarmente solo' 
loro impegno politico traggono l'esi- a tarda sera, mentre per i ferrovieri 
genza di un momento di riflessione il lavoro è triplicato rispetto alla nor
sulla attuale situazione ' economica ma. 
italiana e prevede discussioni su di- I fascisti hanno tentato una nuova 
versi temi. ciascuno introdotto da prova generale 'del'la possibilità di 
una relazione. 

Le rei . . . t d tt' . d paralizzare i servizi essenziali , veri-aZIonI In ro u Ive nguar a-
no: gli aspetti internazionali della cri- ficando la totale impreparaztone, ora 
si in atto, la gestione della politica come ora, derla dirige-nza delle ferro
economica italiana. il decentramen- vie, di far fronte ad un 'operazione del 
tramento produttivo, i problemi del genere; il suo fine era anche, in cli
Mec agric-olo e dell'agricoltura ita- ma di elezioni anti'cipate, di creare 
liana, l'a crisi del blocco dominante, il panico tra i viaggiatori: finalità que- I 
le nuove condizioni delle lotte ope- st'ultima di fatto non raggiunta. Ma 
raie. Le relazioni saranno tenute da probabilmente la scelta dell'obietti
Salvatore Biasco, Sebastiano Bru- vo non è comprensibile se non si 

tiene conto del fatto che i ferrovieri sco, Francesco Cavazzuti, Vittorio 
Foa, Ernesto Galli Della Loggia, An- di Torino sono da diversi giorni in 
drea Ginzburg, Maroo Lippi, Giovan- lotta per miglioramenti normativi e di 
ni Mottura, Massimo Pivetti, Miche- orapio, e che Torino è stata l'unico 
le Salvati e Fernando Vianello, tutti provinCia in cui essi hanno aderito 
docenti della Facoltà di Economia di (rpartecipandovi compatti) allo scio-
Modena. pero generale. 

Note tecniche. Coloro che sono in- In questa stiuazione, l 'atteggiamen-
teressati sono pregati di far perveni- to minimizzatorio assunto dai vertici 

. re le adesioni esclusivamente per sindacal'i (mentre l'Unità parla tran
lettera alla segreteria organizzativa quillamente di uno « stupido scher
del corso (presso Giovanni Bonifati, zo ») è totalmente inaacettabile. Ben 
caso posto 313, 41100 Modena). diversa la posizione assunta ,dai de-

Il limitato numero di posti non con- legati di Porta Nuova, che hanno 
sente di accettare coloro che non denunciato, insieme con l'aggravarsi 
siano iscritti e non ne abbiano avu- della pericolosità e del carico di Ia
to conferma. La data di iscrizione co- varo per loro, la totale impreparaz,io
stituirà motivo di preferenza. ne delle ferrovie di fronte a mano-

ROMAGNA 
Domenica 20 ore 9 Forlì coor

d inamento lavoratori enti 'locali 
-della Romagna. Tutti i compagni 
che lavorano in questo settore 
sono tenuti ad essere presenti. 

FINANZIAMENTO ROMAGNA 
Domenica 20 otto.bre 1974 al

le ore 9 è convocata la riunio
ne della Commissione Finanzia
mento di Zona e Circoli Otto
bre nella sede di Forlì. 

vre di questo genere_ 

Ieri è arrivata al compagno Gian
carlo Massobrio, già sospeso da 
quattro mesi, la lettera di destituzio
ne per « reati contro lo stato» (il 
compagno era stato condannato per 
v i lipendio in seguito ad un manife
sto) . Mentre le ferrovie, attraverso 
l'articolo 119 dello stato giuridico, li
cenzia i compagni per motivi stretta
mente politi'ci, il capostazione di Vil
radossola, che è stato sospeso, co
me ha denunciato lo SFI , a distribuire 
volantini di ordine nuovo in servIzIo 
continua tranquillo il suo lavoro. 

Domenica 20 ottobre 1974 

Llassemblea nazionale della FGCI 
ROMA, 19 - Si è conclusa gio

vedì ad Ariccia l'assemb'lea naziona
le degli studenti della FGCI. Presen
ti circa duecentoc inquanta delegati , 
prevalentemente del centro-sud, 
estremamente giovani, di cui alcuni 
in rappresentanza degli «organismi 
autonomi» che la FGCI ha promosso 
in alcune scuole lo scorso anno. Il di
battito, introdotto da una relazione di 
Amos Cecchi, responsabile 'CIel'la com
missione studenti, si è sviluppato su 
due temi: caratteristiche e compiti 
del movimento degli studenti e ruo
lo del,la FGCI in esso; decreti dele
gati. A differenza di due anni fa, 
la discussione quest'anno ha avuto 
una base di maggiore concretezza, 
proporzionata ali 'accresciuto impegno 
della fGCI nel '73-'74 all'interno deHe 
scuole . 

" richiamo al patriottismo di parti
to, la riaffermazione dell'impegno a 
costruire le cellule 'Clelia FGCI nelle 
scuole ed a sivluppare una nuova le
va di « avanguardie di massa ", iden
tificate con gli studenti de-gli «orga
nismi autonomi ", non sono riusciti 
ad eludere il nodo di fondo del di
battito: ·il rapporto della FGCI con un 
movime,nto degli studenti che 'lotta 
sul programma proletario e che è 
egemonizzato ,dalle forze del·la sini
stra rivoluzionaria. E' venuta fuori 
chiara l'esigenza di un confronto con 
i « gruppi" « politico» e non sulla, 
base delle scomunitChe « ideolog'i
che» che, a detta di un delegato, 
avrelbbero ragfforzato anzi'ché inde
bolito gli «estremisti ». l'I terreno 
« politico» di questo confronto è 
stato però defi.nito in tel1mini estre
mamente ri'duttivi sulla base di una 
«lotta unitaria per il diritto allo stu: 
dio", il diritto di voto a. 18 anni, la 
conquista di uno statuto dei ,,-diritti 
democratici degli studenti », 'Ia possi
bilità di voto nelle el1ez·ioni degli or
ganismi collegiali anche per gli stu
denti minori di 16 anni. La pretesa 
della FGCI di rappresentare l'unità 
del movimento nei confronti di una 
presunta spaccatura di esso ha spin
to -in realtà una serie di de·legati a 
confrontarsi con i temi generali del
la crisi, delle lotte operaie contro i 
progetti reaziona.ri de il"i m pe riai ismo 
USA e della DC_ 

Un rappresentante dlel'la Segreteri a 
Nazionale (Nicchia) ha anche affer
mato che l'attuale situazione è carat
terizzata da una. cr·isi inter·naziona, 
le che vede nel nostro paese una 
polarizzazione di classe e una lotta 
a fondo del1a classe operaia contro 
la ristrutturazione e i progetti reazio
nari'. Nicchia ha anohe espresso, se 
pure ambiguamente, i dubbi che 
emergono ail'interno del paritto sul
l'abbandono della parola d'ordine 
de·lI'uscita dell 'Italia dalla ~ato. Dopo 
aver ribadito la necessità di una 'ca
ratterizzazione delle lotte studente
sche su questi temi, Nicchia s i è sof
fermato sulle scadenze dei decreti 
delegati affermando che bisogna ge
stire le elezioni come un momento 
di scontro con la DC e i progetti di 
ristrutturazione in ch iave reazionaria 
della scuola. Tali accenni sono stati 
però brutalmente elusi dagl!i inter
venti conclusivi. Le stesse esigenze 
di una risposta al'l'atta'oco che ,i pa
droni e la DC portano alle cond izioni 
di vita delle grandi masse e in par
ticolare dei giovani, ha trovato una 
riSiposta che ha ondegg'ia,to continua
mente fra la proposta d i a.prire ver
tenze locali sulle condiz'ioni di vita 
degli studenti in rapporto con gli en
ti locali (mai visti come contropar
ti) e ·l'esigenza di col'legamento di ta-
li vertenze con una vertenza genera
le per salvare la scuola dall'a « de
gradazione» a cui sare'bbe giunta e 
per la sua ri·fo·rma e riqualificazione 
nell'ambito del « 'nuovo modello di 
sviluppo" e sulla « nuova qualità del
la forza-lavoro". Tutti i delegati si 
sono pronunciati a favore d'i una par
tecipazione alle elezioni degli orga
nismi collegiali e ·per la presenza in 
essi. E' stato ribadito il giudizio sui 
decreti delegati secondo cui essi 
non sono un progetto reazionario del
la DC e pur essendo « mal fatti" 
rappresentano un terreno più avanza
to di lotte per il movimento. la ne
oessità di modificarli non può quindi ' 
mettere in dubbio la partecipazione 
studentesca agli organismi collegia
li. vi'sti -come un momento reale, an
che se limitato, di «democrazia e 
partecipazione". L'esigenza di uno 
sviluppo degli strumenti di democra
zia diretta (definiti tradizionali) del 
movimento, come le assemblee ·ed i -
loro delegati, è stato visto -come pa
ralilelo a'lIa presenza negli organismi 
collegiali e comunque non sul terre
no delle lotte, ma come partecipazio
ne studentesca alla gestione ed alla 
riqualificazione della scuola. 

E' stata affermata comunque la ne
cessità di una partecipazione alle eie
zioni degli organi collegiali sulla ba
se di « liste di movimento" , anche 
unitariamente con altre forze (non 
definite chiaramente) e in coHabo
razione con gli insegnanti «demo
cratici ». I limiti del dibattito (a volte 
denunciati dagli stessi delegati) e so
prattutto delle conclus·ioni sono stati 

ev identi soprattutto rispetto al rap
porto tra movimento degli studenti e 
classe operaia. 

Il rifiuto di prendere atto dell'unità, 
che è già reale , fra le lotte studente
sche e quelle operaie si è risolto in 
una serie di affermazioni tanto ricor
renti quanto rituali sull'autonomia del 
movimento studentesco. sulla lotta 
del'l e « nuove generazioni» e sull'-af
fermazione che cardine del rappor
to con la classe operaia è la mediazio
ne del PCI e dei sind.acati sulla ba
se della lotta per il «nuovo modello 
di sviluppo" e 1'« indipendenza na
zionale ". 

Le conclusioni finali hanno accolto 
l 'esigenza, emersa da molti interven
ti, di una mobilitazione di massa di 
carattere nazionale contro la visita 
di Kissinger in Italia il 5 novembre. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER IL GIORNALE 

PERIODO 1/10 - 31/10 
Sede di Milano: 

Sez. Sesto S. Giovanni - Nucleo 
Magneti Marelli, va sezione: Luisa 
1_000, Felice 500, Rita 2.000, Ho Ci
Min 500; Fonderia: Cammello 500, 
Antonio 11.500; Lele 2.000; SAMAS: 
Paolo 1.000, Graziano 2.000; Stab. D: 
Balordo 2.000; Viteria: Giovanni L. 
100, Carmine T. 500, Angelo 500, Fran
co V. 1.000, Sandra 500, Luciano 500, 
I.G.S. 1.000, Solitario 1_000, Ilario 
1.000, Gabriella 150, taverio 1.000, In
nocenti 500, Enzo 1.000, Antonioli 500, 
Carlo 1.000, Franco L. 2.000, Rocco 
500, Aguzza 5ÒO, Aldo 1.000, Pietro 
2.500; Contatti: Danila 1.000; Tran
ceria: Maestri 1.000, Lucio 500, Lo
retta 500, Angela 500, Bernadetta 7 
mila, Enrichetta 1.000, Lazzaro 1 ;000, 
Rino 500, Anna 500, compagno Luc
ca 5.000; magazzino: Armando 1.000; 
Il e III sezione: Vincenzo 1.000, Gior
dano 2.000, Valentino 500, Rino 2 
mila, Eugenio 1.000, Roberto 500, Gio
vanni 2.000, Piero 500, Màrio 1.000, 
Marco 5.000, Orlando 1.000, Mario 
1_000, Angelo 1.000, Paolo 500, livio 
500, Luigi 1.000, Egidio 300, Franco 
500, Franca 200, Michele 500, Radaelli 
Angelo 1.000, Paolo 500, Livio 500, 
Luigi 1.000, Egidio 300, Franco 500, 
Franca 200, Michele 500, Radaelli 
1.000, Egidio 500, Vincenzo 500, Cono 
M. 500,Enzo 500, Vinaiolo 500, Fiore 
500, Heor 500, Luciano 500, Enzo 500, 
Luigi 500, Rafaele 500, Paolo 500, Pie
tro 5.000, Franco 500, Nazzareno mil
le, Isa 1.000, Giancarlo 1_000, Nunzio 
500, Piero 50Ò; raccolti da un operaio 
M. Marelli tra i simpatizzanti scuola: 
El Ciccia 12.000, Franco, Miriam, Ni
cola 10.000, Nicola Il sersamento 5 
mila; simpatizzanti di Sesto 20.000; 
Sez. Romana: Fulvio operaio anarchi
co Redielectric 1.000, barista demo
cratico 1.000, Gabriella del Manifesto 
2.000, insegnante democratico 10 
mila, i compagni della sezione 48.500; 
nucleo fotografi 6.000; un compagno 
cantante 20.000; Aurelio N. 5.000; 
lisetta 5.000; G.N. 30.000. 
Sede di Roma: 

Sez. Primavalle: i compagni 4.500, 
Massimo e Cinzia 6.000, Peppe 5.000, 
un compagno CNEN sede 1.500, rac
colti alta mensa della Cattolica 
8.500, raccolti a due dibattiti precon
gressuali 8.000; nucleo S_ Lorenzo: 
-Nido Verde 15.000; i compagni del 
CNEN 70.000; Sez. Roma nord 13.000; 
Sez. Ceruso - S. Basilio 20.000; Sez_ 
Tufello: i compagni 12.600, insegnan
te ENAIP Centocelle 2.000, venden
do il materiale 2.400, i compagni de.l
l'Archimede 10.500; commissione 
femminile 7.000; Sez. Casalbertone 
17.000; Università: vendendo il gior
nale 4.000, un compagno 1.000, Maria 
Luigia 3.000, Architettura 1.500; stu
denti zona centro: Tasso 5.000; i 
compagni di Rieti 3.000; raccolti du
rante la vendita militante allo scio
pero dell'industria 27.150; Oscar 3 
mila. 
Sede di Taranto: 

Sez. Miguel Enriquez di Talsano 
9.000. 
I compagni di Pozzallo: 

Raccolti al Corso 4.000_ 
Sede di Cecina 10.000. 
Sede ai Schio: 

Immigrato sardo 1.500; Renato per 
il « CHE» 3.500. 
Sede di Bolzano: 

Sez_ Merano: Heini 5.000, Claudio 
5.000; Sez_ Brunico 20.000. 
Sede di Piombino: 
.- I compagni della sede 22_000; Ser
gio 10.000. 
Sede di Modena: 

Operaio di una cooperativa 10.500; 
Carlo operaio Fiat 1.000; sottoscrizio
ne di massa 14.500; raccolti fra com
pagni e simpatizzanti 11.000_ 
Contributi individuali: 

Grazia e Giorgio - Venezia 2.000; 
Mauro F. - Livorno 1.500; Laura e 
Roberto - Udine 3.000; Paola e Emi
lio - Bologna 5.000; un militante anti
fascista di Menfi 1.500; Ermanno R. -
Rudiano 8,000. 

Totale 571.900; totale precedente 
13.965.115; totale complessivo 14 
milioni 637.015. 
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SVIZZERA 

Oggi si vota sul progetto 
di espulsione .degli immigrati 
Se verrà approvata la legge xenofoba, più di mezzo milione di operai immigrati verranno espulsi dalla Svizzera 

Con il voto di ogg'i" si decide in 
Svizzera non una qualche questione 
politico-istituzionale, bensì la struttu
ra e l'assetto del' mercato del lavo
ro: una materia c'he soli tamente, nel
la storia del ·capitalismo, non è fatta 
oggetto di referendum pOipo,lari. 

In Svizzera lavora più di un mi.lione 
di operai stranieri {1 milione e 400 
mola se si includono i « frontalieri .,); 
c i.ò che il referend'um di oggi, impo
sto dall'iniziativa de,Ila frazione più 
reazionaria e xenofoba della borghe
sia svizzera, dovrà deoidere, ,è se più 
della metà di questi operai dovranno 
essere rimandati nei loro paesi d''Ori
gine_ In un paese ,nel quale gli ope
rai immi'grati rappresentano un ter
zo de.lla popolazione a'ttiva globale, 

"Ia espulsione di oltre mezzo mi\.io
ne di lavoratori stranieri equivarreb
be, né più né meno, alla catastrofe 
economica, al crollo di quell'edificio 
che il capitale ha 'costruito in questo 
dopoguerra ·fondandolo proprio sul
l'uso del.la forza lavoro multinazio
nale_ 

E' evidente dunque ila peri,colosità 
per la borghesia elvetica di una ope
razione che potrebbe sfuggire di ma
no a quei s'ettori del capita le che si
no ad oggi hanno alimentato e usa
to lo strumento della xenofobia e del 
razzismo per mantenere diviso il pro
letariato, e per ricattare i suo,i setto
ri più combattivi. 

In realtà, se si è giunti a fare ricor
so a uno strumento che può trasfor
marsi in un boomerang per il padro
nato e per l'i·ntero sistema del capita
le svizzero, ·è perché quella condizio
ne in·iziale su cui si è fondato lo svi
l-uppo dei decenni passati, costituita 

GRAN BRETAGNA 

dalla presenza {( illimitata" di forza 
lavoro, e dall'uso politico delle divi
sioni per nazionalità, per settori e per 
mansioni del proletariato immigrato, 
già si era venuta incrinando, e co
minciava a far scri'cohiolare l'intero 

edificio. Durante gli anni '50 e '60, 
['immissione di crescenti contingent,i 
di forza lavoro immigrata aveva con
sentito , aocanto al boom degli inve
stimenti nei settori più avanzati, il 
permanere di un tessuto industriale 

QUALE PATTO SOCIALE? 
Si è trattato di elezioni significa

tive, in Gran Bretagna, nonostante 
fossero le seconde nel giro di otto 
mesi (nel febbraio 1974 Harold Wilson, 
leader del partito laburista, aveva 
sconfitto il primo ministro in carica, 
Edward Heath, leader del partito con
servatore, per volontà del quale le 
elezioni erano state tenute). I tre 
maggiori partiti (laburista, conserva
tore, e l'iberale) si erano impegnati al 
massimo delle loro forzé: 'Wilson ave
va portato in palmo di mano il cosid
detto {( patto sociale" negoziato con 
i sindàcati, con il quale si presentava 
di fronte alla classe dominante come 
l'unico in grado di arginare lo {( stra
potere s'indacale ", e di fronte alla 
classe o'Peraia come co.lui che avreb
be fugato una volta per tutte lo spet
tro della settimana lavorativa di tre 
giorni; Heath, prima di affondare de
finitivamente (verrà presto sostitui
to alla guida del suo partito), aveva 
ancora tentato di terrorizzare i suoi 
uditori evocando immagini sanguino
se di cosacchi che abbeveravano i lo
ro cavalli nel Tamigi; e Jeremy Thor
pe, per il quale le ultime elezioni era
no state un trionfo personale, aveva 
cercato una conf.erma in un nuovo 
balzo in avanti che permettesse al suo 
partito di presentarsi come terza for
za reale. Non solo: si era registrato 
anche un forte impegno dellie due for
mazioni nazionaliste, il Plaid Cymru 
in Galles e il Partito Na~ionalista 
Scozzese in Scozia. Ebbene, il dato 
più significativo di questa consulta
zione elettorale è stato lo scarso af
flusso alle urne (72% contro i già 
scarsi 79% della scorsa consultazio
ne): insomma, di fronte a una alter
nativa posta in quei termini, poco 
meno di un terzo della popolazione 
votante britannica ha preferito star
sene a casa ed evitarsi il disturbo . 

Del resto, la stessa vittoria labu
rista si è dimostrata non solo al di
sotto di tutte le previsioni (laburi
sta) della vigilia, ma anche ben al 
disotto delle percentuali tradizional
mente raccolte dal partito di Wilson: 
nelle passate passate sette consulta
zioni, mai i laburisti erano scesi al 
disotto del 43 per cento (1970) o del 
43,8 per cento (1959). Ebbene, questa 
volta hanno racolto soltanto il 39 ,3 
per cento dei voti, appena al disopra 
del disastroso 37,3 per cento dello 
scorso febbraio. Seppure, grazie al 
sistema maggioritario a collegi uni
nominali, il partito laburista ha con
quistata la maggioranza assoluta al
la Camera dei Comuni , non si può 
certo ritenere una gran prova di fidu
cia quest'ultima consultazione eletto
rale. 

I commentatori borghesi hanno fatto 
presto a parlare di un generico e « tra
dizionale» qualunquismo dell'eletto
rato britannico. In realtà, se quei com
mentatori non fQssero resi incapaci 
di ciò dalla loro matrice di classe, si 
accorgerebbero immediatamente che 

. proprio del contrario si tratta. La 
classe . operaia britannica non è mai 
stata forte e combattiva come in que
sto momento, e anche la firma del 
«patto sociale" può risultare, alla 
prova dei fatti, più una prova di for
za che di debolezza da ' parte della 
classe operaia britannica, una spe
cie di trampolino di lancio da cui par
tire con nuove rivendicazioni. 

Chi è invece debole e mal ridotto 
è il quadro ufficiale delle forze poli
tiche, il sistema bipartitico, le stesse 
«forze nuove ". All'i·nterno di 'queste 
« forze nuove ", l'unico movimento di 
voti di un qualche peso è stato quello 
che ha favorito nel febbraio scorso i 
liberali a danno dei conservatori, e 
questa volta ancora i conservatori (e 
i liberali) a danno delle formazioni 
nazionaliste: non un movimento detta
to da uno spostamento a sinistra dun
que, ma un voto di protesta diretto 
genericamente contro il partito al po
tere, un voto contro l'inflazione e la 
difficile situazione economica di cui 
soffrono ampi strati della piccola bor
ghesia. 

In una situazione in cui la classe 
dominante si trova divisa e in gra
ve crisi, e la piccola borghesia mani
festa per la prima volta in forma 
massiccia la propria sfiducia nelle tra
dizionali ricette britanniche, i sinda
cati e la classe operaia si presentano 
dunque estremamente forti. E' stata 
la lotta dei minatori, nuova per meto
di, contenuti, e coscienz,a politica,' a 
far cader-e il governo Heath e a scon
figgere la sua politica violentemente 
anti-operaia. Sono stati i sindacati a 
permettere a Wilson di vincere le 
ultime elezioni offrendogli la carta del 
« patto sociale ", con il quale si im
pegnavano a non chiedere aumenti 
troppo grossi , se non dopo dodici me
si dalla stesura del contratto, e co
munque non tali da « accelerare ulte
riormente la spirale dell 'inflazione ». 

Gli ultimi tre anni hanno dimostrato 
non solo che non si governa contro 
i sindacati (come aveva tentato di fa
re Heath), ma neppure senza i sinda
cati (come dimostra la doppia vittoria 
di Wilson). 

Proprio per questo il mantenimento 
del « patto sociale" appare fin d'ora 
estremamente precario. Contrattato 
tra i vertici del partito laburista e i 
vertici della centrale sindacale, esso 

dipende soltanto dalla volontà della 
class,e operaia di accettarne il con
tenuto, di accettare cioè una sorta 
di corresponsabilizzazione con la po
litica ·economica laburista. Fin d'ora, 
l'applicazione del" patto sociale" ap
pare difficile: a meno di una settima
na dalle elezioni, dopo un discorso 
post'elettorale di Wilson che chiede 
a tutti « due anni di sacrifici ", ecco 
che i ..camionisti scozzesi proclama
no uno sciopero un-official (cioè non 
approvato dai vertici Sindacali) che 
paralizza ampi settori dell'economia 
scozzese, in particolare i porti, gli 
alimentari e i giornali, e il segreta
rio generale dei sindacati scozzesi, 
James Jack, ha un bel ricordare ai 
cinquemila camionisti che esiste un 
« patto sociale" e che i I loro scio
pero è « sleale verso il nuovo gover
no ". 

Se questa è la lealtà con cui la 
classe operaia britannica si prepa
ra 'a tener fede al « patto sociale ", 
è certo che già i prossimi trenta gior
ni metteranno a dura prova il governo 
Wilson. Si tratterà di decidere sugli 
aumenti salariali da accordare a più 
di sei milioni e mezzo di lavoratori, 
un terzo dell'intera forza-lavoro bri
tannica, i qual i, interpretando a modo 
loro le clausole del « patto ", affer
mano di essere « casi speciali ", o che 
di tali aumenti beneficerà anche la 
azienda, e così via. Si tratta del set
tore dell'edilizia (le cui richieste par
tono da un aumento dell '87-107 per 
cento sulla paga base), dell'industria 
meccanica , dell'automobile (si sta 
trattando alla Ford, poi sarà la volt'a 
di Vauxhall e Chrrysler), dei traspor
ti pubblic i provinciali, del milione di 
operai impiegati dai comuni (spazzi
ni, bidelli, uscieri, camerieri, donne 
delle pulizie), delle 250.000 infermie
re degli ospedali. Verso la metà di 
novembre, sarà poi la volta di 400.000 
insegnanti, di 190.000 lavoratori del
l 'agricoltura, di 40.000 operai della 
azienda del gas. Verso la fine del me~ 
se , verranno poi gli operai dell'azien
da elettrica, e di nuovo i 260.000 mi
natori. 

Insomma, un « mese crudele ", co
me lo definisce il Guardian di Londra, 
per Wilson , un mese cruciale per il 
«patto sociale ". Sarà immediata
mente verificabile fino a che punto 
la classe operaia britannica si fa
rà controllare dai suoi vertici sin
dacali, fino a che punto i suoi vertici 
sindacali si faranno controllare dal 
partito laburista , e fino a che punto 
il partito laburista (al cui interno non 
c'è affatto quell'unità che il suo lea
der V':1 ve~c3ndo) si farn controllare da 
Wilson. 

a bassa composizione organi'ca che 
poteva sopravvivere solo grazie al su
persfruttamento della forza lavoro 
straniera. 

Già alla fine degli anni '60 la ripre
sa delle lotte operaie da un lato, la 
prospettiva dell'ingresso nel MEC 
dall'altro , cominciavano a imporre al 
grande capitale l'esigenza di una g,i
gantesca ristrutturazione, che doveva 
in prima istanza fare i conti con la 
struttura del mercato del Ia.voro. Og
gi, in una fase di crisi e ·di recessi·o
ne mondiale, questa operazione divie
ne per i padroni da un lato più ur
gente, dall'altro pìù difficile e perico
losa. E' in questa contraddizione che 
va vista l'iniziativa xenofoba della Na
tionale Aktion: in un momento nel 
quale il blocco dell'immigrazione di
viene , oltre che un'es·i,genza di tutto 
il padronato svizzero, una realtà eu
ropea, la ' " Nationale Aktion " avanza 
un progetto ultrarepressivo che fa 
apparire il rimedio peggiore del ma
le. 

Di fronte a questa prospettiva i par
titi della borghesia «avanzata ", i 
sindacati, la chiesa, ecc. si uniscono 
in una campagna per il NO che si 
ammanta di motivazioni volta a volta 
umanitarie, progressiste, pietiste ci
niche e utilitariste; ma che non tra
lascia di agitare intanto lo, spettro 
dell'espulsione dinanzi a~li operai che 
lottano per il salario e il posto di la
voro, ,che occupano i cantieri, che co
minciano a reagire alle provocazioni 
padronal i. 

Sia che questo spettro prenda cor
po in una vittoria degli xenofobi, sia 
che rimanga uno spauracohio in ser
bo per altre .occasioni, una cosa è 
comun'que certa: anche i-n Svizzera 
il miraco.lo dei padroni è finito, il 
model'lo su cui si era fondato, e che 
costituiva il loro capolavoro, non 
funziona più. Da qu·i nasce la possi
bilità concreta di rovesciare la divi
sione del proletariato in un proces
so di unificazione e d'i organizzazione 
della _classe operaia multin.azionale, 
usando anche di questo referendum 
e del suo esito, qualunque esso sia, 
per fare un altro passo avanti in una 
strada che è ancora lunga, ma di cui 
la classe opera.ia ha già percorso, 
forse senza che nessuno se ne sia 
accorto, un buon tratto. 

CILE Due carabinieri 
uccisi in uno scontro 
a fuoco sulle Ande 
La notizia diffusa dalla Giun
ta - 6 militanti della Resi
stenza arrestati a Osorno 

Due carabi'nieri cileni sono stati 
uccisi da un · commando della Resi
stenza in uno scontro a ·fuoco avve
nuto ieri in una zona montagnosa 
presso Chillan, 450 chilometri a sud 
di Santiago: questo dichiara un co
municato ufficiale della Giunta emes
so questa mattina nella capitale . 

Secondo il comunicato, una pattu
glia di carabinieri a cavallo, dopo 
avere circondato una casa isolata al
la ricerca di « ladri di bestiame ", è 
stata attaccata da un commando 
«diretto da Rogello Hernandez, mi
litante del partito socialista di San
ti ago ". Nel corso della sparatoria 
due soldati di Pinochet sono stati 
uccisi; anche una donna che faceva 
parte del commando è stata uccisa, 
mentre Hernandez e gli altri uomini 
riuscivano a prendere la fuga. 

In tutto il paese intanto prosegue 
senza sosta l'ondata repressiva: a 
Osorno, mille chilometri circa a sud 
del la capitale sono stati arrestati sei 
membri del « Fronte unico della Resi
stenza ", afferma ancora la Giunta: 
secondo le stesse fonti ufficiali , del 
Fronte fanno parte compagni del MIR, 
del MAPU, del PC , del PS e e lementi 
della sin istra democristiana. 

Si accresce intanto l'isolamento in
ternazionale dei gorilla cileni . Giovedì 
la delegazione di Pinochet alla con
ferenza generale dell 'UNESCO è sta
ta violentemente attaccata dal rap
presentante della Jugoslavia che ha 
fra l'altro definito i generali di San
tiago come gli « eredi del fascismo 
hitleriano, i secondini e i boia di 
decine di migliaia di patrioti , di ope
rai , di studenti, artisti, scrittori e 
sc!enziati »; accuse di analogo tono 
sono state fatte da Cuba , dalla Re
pubblica Democratica Tedesca e da 
altri paesi partecipanti. 

., 

LOTTA CONTINUA - 3 

«Allonsalifàn» 
Come in tutti i loro cinque film 

precedenti, i fratell i Taviani raccon
tano una storia politica, o meglio le 
vicende private e pubbliche di per
sonaggi, in genere di origine borghe
se, che sono militanti « rivoluziona
ri ". Come nei loro film precedenti, 
sostengono che rispetto all'epoca 
analizzata, che cambia da film a film 
(da una specie di mondo primitivo 
di favola alla fine dell '800, dal dopo
guerra ai funerali di Togliatti) è trop
po tardi o troppo presto per fare la 
rivoluzione, che l'intreccio tra aspet
ti esistenziali e aspetti politici nella 
storia di ogni militante è poco distri
cabile, e che i primi determinano in 
fin dei conti i secondi . 

In realtà essi non raccontano sto
rie di lotta di classe, non analizzano 
sviluppi storici complessivi, non 
trattano di masse o di proletariato 
e neanche di storia, ma centrano tut
to il loro interesse sui dilemmi di 
intellettuali quasi sempre borghesi e 
molto individualisti, dalle coscienze 
tormentate e infelici perché la real
tà non dà riscontro alle loro fan
tasie e ai loro tentativi di azione. In
somma, parlano di sé stessi e della 
categoria - gli intellettuali - a cui 
apparte·ngono e non della rivoluzio
ne; i dilemmi che attribuiscono ai 
loro ripetuti protagonisti sono in 
realtà i loro dilemmi , ma però un po' 
idealizzati, in quanto, per quel che si 
sa, non è che il loro agire politico s ia 
mai andato oltre al rito della tesse
ra, alle proteste della corporazione, 
e al fare film. 

A noi questo loro ultimo film « AI
lonsafàn ", non è piaciuto per niente. 
Ma non è della « ricerca» del film 
che vogliamo 'Parlare, bensì del loro 
modo di intendere la politica, poiché 
è rappresentativo di molti altri. 

In questo film si racconta la storia 
di un borghese che ha aderito nello 
800, ai tempi di .pisacane (che, sia 
chiaro, era un compagno serio, non 
una specie di sonnambulo deficiente 
come il Tito di questo film) a una 
associazione segreta rivoluzionaria, 
quella degli immaginari Fratelli Su
blimi. ma poi, visto che la rivoluzio
ne non scoppiava, e la repressione 
era dura, è rientrato all'ovile della 
bella famiglia aristocratica e, raggiun
to dalla congrega, più cretina che su
blime, del suo gruppo, compie per li
berarsene turpi e comici tradimenti 
l'uno appresso all'altro, fino a lasciar
ci però le penne in una spedizione 
nel sud in cui i contadini, invece di 
accogliere i Sublimi a braccia aperte, 
li massacrano sobillati dal prete. 

I personaggi dei rivoluzionari sono 
tutti borghesi o aristocratici nevroti
ci, o foll i dolci, o foll i fanatici e con 
gli occhi cerulei, che inseguono vana
mente i loro sog·ni senza nessun raf
fronto con la realtà, con nessuna ana
lisi della realtà. Personaggi da ope
retta, neanche da opera come vorreb
bero i registi. Le loro illusioni e le 

loro delusioni sono il r isultato di uno 
stesso distacco, di una stessa smania 
erotica e individualistica, capita la 
quale il protagonista (Mastroianni) 
cerca di reintegrarsi nella p.-opria 
classe e nei suoi privilegi, da mena
gramo che porta iella anche a se 
stesso. In ogni caso, sono tutti del
le proiezioni di dilemmi esistenziali 
e non politici (se politica vuoi dire 
confronto con la storia e tentativo di 
guidarla), traditori della propria clas
se solo a metà, in quanto incapaci di 
assumere un rapporto con le classi 
oppresse e una scienza reale. 

E se il film fosse volutamellte ca
ricaturale e comico , andrebbe bene, 
come caricatura di un certo modo ri
'dicolo, eccezionale, libresco, di inten
dere la politica e la rivoluz ione . 

Il gLiaio è che i Taviani ai dilemmi 
dei loro personaggi prestano fiducia 
e li soffrono in quanto loro stessi 
problemi, secondo un'ottica di vaga 
derivazione sartriana, incapaci di ve
dere i rivoluzionari come qualcosa 
di diverso dagli intellettuali loro si
mili; e d'altra parte , anche se fanno 
film storici, è chiaro che vogliono 
parlare proprio del presente, e che 
qùindi questo « troppo tardi" o 
« troppo presto" per fare la rivolu
zione diventa un troppo tardi e un 
troppo presto pressoché eterno, vi
sto che i momenti rivoluzionari non 
li affrontano mai, e visto che non rien
tra nel loro orizzonte mentale l'idea 
che fare la rivoluzione sia questione 
di sempre, per il rivoluzionario, e 
cioè intervento costante, in epoche 
buie come in epoche entusiasmanti 
(quelle in cui le contraddizioni del si
stema esplodono), azione o prepara
zione in rapporto con i modi in cui 
la lotta di classe volta a volta si espri
me, costruzione che procede ad ogni 
momento. La loro superfiCiale visione 
della politica e della storia portava 
un tempo alla superficialità delle crisi 
e delle analisi, ma oggi precipita in 
un volgare giustificazionismo, che non 
è affatto, come forse vorr-ebbero far 
credere, un discorso sui « tempi lun
ghi ", ma finisce per essere un di
scorso sul mai. 

Incapaci di stabilire un rapporto 
con la realtà della lotta di classe, in
capaci di studiare i nodi del presente 
e i suoi germi di futuro, i Taviani si 
uniscono così alla vasta schiera di 
intellettuali dal pessimismo facile, 
che cercano giustificazioni alla loro 
separatezza, al loro isolamento, alle 
loro scelte revisioniste o reazionarie, 
con discorsi sempre più metafisici e 
sempre meno storici, proprio in un 
periodo storico in cu,i più ricche sono 
le possibilità di intervento e più en
tusiasmante la maturità 'dei proletari. 

Non stupisce così che il loro film 
venga esaltato dai giornalisti della 
borghesia e da quelli del PCI , sem
pre entusiasti di chi sostiene che la 
rivoluzione è lontanissima o impos
sib ile. 

L'esorcista 
Qualche tempo fa è stato ripescato 

e rappresentato alla Scala di Milano 
un balletto che ebbe un enorme 
successo alla fine dell'BOO: il Ballo 
Exaelsior. In questi giorni nei cirrema 
italiani incassa decine di milioni (do
po aver incassato miliardi nei cinema 
di mezzo mondo) un filmaccio parroc
chiale girato male e recitato peggio, 
intitolato l'Esorcista. E' un contrasto 
ben curioso. AI centro del Ballo Excel
sior c'era il trionfo della luce (elettri
ca) sull'oscurantismo, che simboleg
giava bene l'ottimismo materiale e 
ideologico della borghesia della ,fine 
dell'BOa. AI centro dell'Esorcista c'è 
la sconfitta della « ragione laica" di 
fronte al vecchio arsenale della Chie
sa cattolica: contro le forze scono
sciute che minacciano /'individuo vale 
più un gesuita che uno psichiatra, più 
l'acqua santa che gli elettroencefa
logrammi. 

E' vero che neanche l'Esorcista ha 
il coraggio di essere reazionario fino 
in fondo, e agli spettatori più smali
zia N ammicca fornendo contempora
neamente una rudimentale spiegazio
ne psicoana/itica (sono i contrasti tra 
i genitori separati che nevrotizzano la 
bambina, e la rendono K indemonia
ta ,,). Ma il « messaggio" proclamato 
dal film è l'altro: 'il trionfo del ge
suita. Se fosse arrivato in tempo per 
il referendum sul divorzio, qualche de
mocristiano specialista in public rela
tions avrebbe magari presentato 
l'Esorcista con uno slogan del tipo 
"con famiglie unite, niente bambini 
indemoniati ". Ma c'è sempre la pos
sibilità delle elezioni anticipate: per
ché non proiettarlo nelle piazze al 
grido di " esorcizza il demonio rosso 
votando DC ,, ? 

In ogni caso il successo del/"Esorci· 
sta va ben al di là dei suoi poss ibi! 
usi nella si tuazione itnfif/n8 La ranpre 

sentazione della bancarotta de.'."'de·.l
logia razionalistica di fronte alla reli
gione è sintomatica. Quell'ideologia .c:i 
era affermata alla fine dell'BOa, in un 
momento in cui la borghesia europea 
si lanciava con piena tranquillità in 
fruttuosisS'ime 'Conquiste coloniali, 
credendo di aver imbavagliato defini
tivamente la lotta di cfasse in casa 
propria. Quando i dividendi crescono 
e non ci sono nemici pericolosi a si
nistra, la borghesia può permettersi 
anche il lusso di trattare con suffi
cienza la religione. Ma oggi, con la 
fine del vecchio colonialismo, la crisi 
energetica, e il proletariato che non 
sta al gioco, c'è poco da scherzare: 
bisogna ricorrere di nuovo alle collau
dati capacità di controllo della chiesa. 

Se /'ideologia razionalistica perde 
colpi e non è all'altezza della situa
zione, c'è sempre un gesuita dietro 
l'angolo. E' sempre conveniente spie
gare alla gente che il male è il demo
nio e non lo sfruttamento. Peccaro che 
anche la Chiesa cattolica abbia le sue 
gatte da pelare. Nonostante tutto, que
sto puntello della borghesia non è più 
così solido come una volta. Non per 
niente Paolo VI, che pure del diavolo 
se n'intende, piange o la /'indiano . 
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PIEMONTE - SI ESTENDE L'ATTACCO 'PADRONALE 

Cassa integrazione alla, Cromodora, 
MARCHIU Assemblea LE 6 ORE DI SCIOPERO 
roletaria sulla scuola ENTRO IL 4 NOVEMBRE 

alla RIV e in decine di piccole fabbriche rMESTHE, 19 ottobre - Questa mat
tina tutt'i gli istituti di Mestre si sono 
riuniti in assemblea cittadina a cui 
hanno partecipato operai dei CdF di 
Porto tMarghera, sindacalisti e lavora
tori delle autolinee. 

TÒRINO, 19 - Continuano a farsi 
sentire in tutte le fabbriohe legate al 
ciclo FIAT le conseguenze delle ridu
zioni d'orario deciso da Agnelli. 

Dopo i fatti della Cromodora, toc
ca ora alla RIV-SKF. Alla Cromodora, 
azienda di totale proprietà FIAT, la 
direzione aveva pesantemente gioca-

LANCIANO 

Fischiata la D.C. al tren· 
tennale 'della liberaline 

Anche nella piazza « bianca» di 
Lanciano, seelta per celebrare il XXX 
del'ia resistenza in Abruzzo, le cose 
sono andate male per la DC. Avendo 
dovuto rinunciar~ in partenza a man
dare il presidente d~lIa repubbJtica 
Leone perché non c'era più rimasta 
a Lanciano nessuna autorità in grado 
di accogl'ierlo essendo state tutte 
epurate, io! pezzo più grosso che ha 
partecipato è stato l'onorevole Botta
ri, già 'membro del governo Badoglio. 
Il ricorde dei giovani che presero le 

, armi il 6 ottobre 1943 contro l'op
pressione ·nazifascista non si è spen· 
to nel,la popolazione che ha applaudi
to la parte del corteo (maggioritaria) 
che sfi.lava inquadrata dietro gli stri· 
scioni e le bandiere rosse. 

Tutti gli s1ogans . gridati sono stati 
per il MS'I fuori<legge, contro il fasci
smo e il golpismo fomeni:ati dalla 
DC. Sul palco, grazie a un cedimen· 
to del PCI, che sedeva in compagnia 
di un codazzo di generali democristia. 
ni e liberali, si sono awicendati a 
parlare tre demooristiani: il sindaco 
D'Amico, un partigiano bianco, e fo. 
norevole Bottari. Hanno fatto fatica a 
sentire la loro stessa voce sovrasta· 
ta dai Uschi de.~la piazza. 

ROMA - SAN . BASILIO 

to rl ricatto della crisi del settore 
J)er portare avanti la ristrutturazione. 

La " proposta» della direzione era: 
Il o 400 trasferimenti aHe ferriere 
flAI e alla Metall i e '17 giorni di so
spensione, oppure 89 giorni di so
spensione ». Si è andati aUe tr,attati
ve, che H padrone ha condotto nel 
modo più provocatorio. Infatti, dopo 
.che il sindacato aveva annunciato ·Ia 
propria disponibilità a trat1klre i tra
sferimenti, ma un rHiuto totale della 
cassa integrazione, l'azienda ha uni
lateralmente dichi'aratola cassa in
tegrazione a 24 ore Iper 2100 operai 
.su 2300. All,a notizia della rottura del
le trattative g'li operai 'sono sc·esi im
mediatamente in sciopero, decidendo 
in assemblea una partecipazione di 
massa al corteo di giovedì 17 e alla 
'assemblea aperta di Mirafiori. Gio
vedì, infatti, gli operai della Cromo
dora erano mumerosi'ssimi, e l'assem
blea aperta di Mirafiori li ha visti 
presenti in massa a riaf,fermare la 
neoessità di una lotta unitaria di tut
'te le fabbriçhe del ciclo F'IAT, a 
partire 'Cie+le più colpite. 

Ieri un altro riflesso del·le decis'io
ni prese da Agnelli ha toccato Ila 
RIV..sKF, la terza industria metalmec
oanica piemontese, leader a ·Iivello 
nazionale ,nel settore dei cuscinetti a 
sfera con un totale in tutta Italia di 
9000 dipendenti. 

La direzione de·ll'azie·nda (49 per 
oento FIAT, ' 51 per cento il gruppo 
svedese SKFl, ha infatti annunciato 
che u per adeguare l'attività produt
tiva àlle richieste del mercato ", è 
stata decisa per lo stabilimento prin
cipale di Airasca (1400 dipendenti), 
una riduzione di compl·essivi 15 giorni 
nel quadrimestre ottObre-gennaio. 
La diminuzione di attività sarà invece 
di 2 giorni negl'i impianti di Pinerolo, 
Massa, Cassino e Bari. Sarà mante
nuto l'orario normale negli stabili-

menti di ViHar Perosa e Druento. 
L'atta'cco al·I'occupazione neNa zona 

di Torino, prosegue, a partire dalla 
Fiet, anohe nelle fabbriche piccole e 
piccolissime. E'il caso della Bassotto 
di Caselle Torinese, dove da un mese 
gli operai scioperano contro il Hcen
zi:amento di 10 dipendenti, giungen
do ieri al blocco dei cancelii, oppure 
della Monoservizio di Sett'imo, una a· 
zienda cartotecnica che ha deciso ie
ri cassa 'i nteg'razi one· a 24 ore per la 
quasi totalità dei 400 dipendenti. 

Sempre nell'ambito dell'attacco -al
l'occupazione nel ciclo ·dell'auto si in
serisce la cassa 'integrazione, annun
ciata ;Iunedì al'la 'SIHTAL, una fabbrica 
di Bruino {350 operai) che produce 
guarnJzioni in gomma. Appena avuta 
/lotizia delle sospensioni, gl:i operai 
hanno deciso l'assemblea permanen
te, che continua tuttora. 

Nel settore tess'i1e, dopo la C'assa 
integrazione annunciata lunedì alla 
Gutermann di Perosa Argentina, 'il 
gruppo Magnoni e Tedeschi, per il 
quale lavorano, nel'la sola provincia 
di Torino, circa 1200 operai in ci·nqu-e 
divers'i st.abiHmenti, ha annunciato un 
piano di ristruttura:z:ione che prevede 
la chiusura di uno stabilimento (92 
operai) a Mathi Canavese, e, più 'in là, 
di altri due fabbriche (100 operai cia
scuna) a Cafasse e a Nol·e; e una 
« diversi·ficazione produttiva» attra
verso il potenziamento e il trasferi
mento dei macchinar·i. Si tratta eviden
temente di una manovra che compor
terelbbe, se l:as'Ciata passare, una dra
stica ri'duztione dell'occupazione nel 
Canavese. Per farla accettare, la di
r·ezione dichiara oggi di impegnarsi a 
difendere i'I posto di lavoro dei treoen
to 'operai dei tre stabilimenti colpiti 
e di essere intenzionata a riaprire le 
tre fabbriche « se migliorerà -la situa
zione ". Per intanto, però, lo ·stabili-

. mento di Mathi è già stato chiuso,e 
i 92 operai sono in cassa integrazio
ne speciale. 

Napoli 

Tutti gli 'interventi hanno r.ibadito la 
necessità di iniziare subito la 'lotta 
per la gratuità dei IJbri e dei trasporti. 
A questo p.roposito i compagni hanno 

. lanciato la proposta della formazione 
dei comitati dei pendolari e dei dele
gati di pullman. 

Molti intervenuti, tra J cui un com
pagno del Cdf areda, hanno chiesto 
che si cominciasse fin dal primo no
vembre ad usar,ei tesserini sindacali 
(ohe sono già pronti) per praticare 
l'autorizzaz.ione del prezzo degli abbo
namenti de'lle I·inee extraurbane, ricor
dando C'he i GdlF di Portomarghera han
no d'eciso già da tempo di attuare que
sta forma ·di lotta. Un compagno dei 
GPS ha proposto di 'partire subito con 
le lotte effettuando blocohi stradali 
contro l'aumento de'i prezzi dei tra
sporti. 'E' intervenuta anche una com
pagna del comitato di lotta delle ma
dri di tMargnara che da due mesi stan
no occupando l'asi-Io-nido contro ~a ca
renza di aule e di servizi. Un compa
gno del CdF Montefibre, in lotta 
contro la cassa integrazAon.e di 1.200 
opera'i, ha chiesto la partecipazione 
degli studenti all'assemblea aperta di 
venerdì. 

Alla fine dell'assembl·ea sono state 
presentate due mozioni sulla lotta al
l'aumento dei libri e dei trasporti e 
sullo sciopero nazionale degl,i studenti 
del 5 novembr·e contro la visita' di 
~issinger, per la messa fuori'legge del 
M'SI, lo scioglimento del 8110 e l'usci
ta dell'Italia dalla NATO. 

AGGRESSIONE FASCISTA 
AD ANCONA. 

IMMEDIATA RISPOSTA 
DI MASSA 

ANCONA, 19 - oJeri, davanti al liceo 
scienMico, da 'una squadraccia di ap-
partenenti al MSI e a'l Fronte della 

Dalla . lotta pér' la casa· GLI STUDENTI 
SCENDONO, l'N 'lOTTA 

. A FIANCO DEGLI 
INSEGNANTI 

Gioventù, si è ripetuta una nuova ag
gressione a compagn.t e studenti. Un 
compagno di Lotta Continua è stato 
.ferito con un tubo di' gomma alla te
sta; <all'ospedale gli hanno praticato 
due punti di sutura. Fra i feriti ci sono ' 
altr'i due compa'gni di. cui uno della 
FGS'I. La polizia, assente, è arr·ivata alla· lotta contro il carovita 

Contro i'I governò Rumor c'he con 
il «decretone» ha dato il via a un 
aumento indi'scriminato d:eq prezzi dei 
generi di prima necessità e di: tutti 
quei serviz·i sociali come le tari:ffe 
ferroviarie, luce, gas, te1efono, la 
classe ope-rai'a romana ha deciso di 
ri'Spondere in modo duro: aprehdere
mo tutto quello di cui avremo biso
gno al prezzo che decilderemo noi »; 
sono queste le. co-seche i prol·etari 
hanno rihadito all'assemblea gene
rale per l'autor·iduzione che si è te
nuta martedì 15 ottobre a San Basi
lio, a cui hanno partecipato 100 fa
milglie in rappresentanza delle oltre 
230 che 'hanno già deciso dalfarri.vo 
della bolletta della luce di questo tri
mestre di portare avanti l'autoridu-
zione. .. 

L'assemblea, molto combattiva, si 
è tenuta nella 'sede del comitato di. 
quartiere, -dave ogni giorno s,i riuni
s·ce il comitato di lotta per la casa. 

GH interventi' dei prdletari hanno 
messo in evidenza subito la necessi
tà di organizzarsi per lottare uniti, 
oltre che per la riduzione dellebol
lette della luce, anche lPer quella dei 
fltt·i, dei ri'scaldamenti e di tutte le 
forme di decurtamento fisso del sala
rio. A~ltri problemi al centro della di
scussione sono stati quello dei servi
zi di fogna che a San Basilio aspetta
no da decenni di venire risolti, nono
stante i 70 miHardi già stanziati e inu
tilizzati per il «collettore Cesari
na »; quel'lo sentitissimo della man
canza di scuole e del pronto soc
corso. 

t'assemblea ha quindi deciso di 
mUONersi organizzandosi lotto perlot
to con dei metodi che saranno preci
sati in altre assemblee per sventa
re le possibili manovre deWACEA e 
dell"-ENEL, unendosi alle altre situa-

PICCOLI 
(Continuaz. da pago 1) 

dell'interno ne'l nuovo (ed eventuale) 
carrozzone di fanfani·. 

Og-gi Gallucci e Siotto avrebbero 
dOiVuto intérrogare il .generale Mi·celi 
in veste di indiziato dopo averlo 
ascoltato come teste subito dopo le 
rivelazioni '~i Panorama. Fino a que
sto momento non si hanno notieie 
in merito, ma è certo !C'he l'atto ·non 
deve avere avuto le caratteristiche 
della formalità. 

Un'altra sordita faccenda riaperta 
clamorosamente sull'onda della guer
ra di regime è ·quehla dei f,inanziamenti 
del petroliere Monti a Hauti alla vigi-

zioni di lotta (particolarmente quelle 
. interne di ACEA e INEl) che· pennet
tono l''unità di interessi rfrale fami
gl·ie dei proletari in lotta e .gli ope
rai ACEA-NR che dovrebbe.ro mette
re in pratica la minaccia delle azien
de di sospendere questi servi~i. 

UNA MOZIONE 
DEI LAVORATORI 

. DEL POLICLINICO 
PER L'AUTORIDUZIONE 

In risposta alle cariche selvagge quando A mazzi eri si stavano eclissan
della poi'izia ,contro i candidati del do, mentr'e il maresciallo Nastri, di 
concorso a cattedre di educazione passaggio, invece che arrestare ~Ii ag
artistfca, ' stamane gli studenti del'la gressori ha brandito in alto la pistola, 
zona di Poggioreale e di molte .scuo- . ·I·asciandos'i scappare anche l'unico 
le del centro sono scesi in lotta. c'he aveva fermato proprio mentre gli 

Lo sciopero è riuscito compatto. cadevano le armi dell'agg,ressione oal
Nel corteo', che si è diretto al provo l'interno della gi·acca. la squadraccia 
veditorato, lanciando parole d'ordine era 'composta da scagnozzi e caporioni 
contro il caroscuola, la· d,isoccupazi.o· della federazione missina. I nomi: 
ne, i fascisti e la DC, per la libertà Cicciol·i, segretario prov.indale del 
immediata dei compagni arrestati, !Fronte della Gioventù; Lucio Cape Il et
c'erano mo,lti giovani dip:lomati che ti, ex Ordine Nuovo; Claudio Claudi; 
ieri erano al Fermi e che oggi si so- fratem 'Federizzi; Cagooni; Petrovilli 
no ri'fiutati di partecipare al concorso. IMario, ex Ordine Nuovo; Olivieri; Pi-

ROMA, 19.10.1974 Questa mattina, infatti, la scuola gnocctli; D'Angelo; Hinna. 
I lavoratori del Policl'inico dicono era occupata miJitarmente dentro e L'aggressione er·a nell'aria già da 

basta al continuo aumento del carovi. fuori, dalla potizia. Davanti al Fermi .tempo. Avevano ohiamati p.er qU'esto 
ta impostoci dal'ia classe padronale non c'era quasi nessuno, a .parte i po· un espe'rto nazionale, Gianni Piacenti, 
e decidono di combattere contro l'at- liziotti che hanno fermato quattro proveniente dagli ambi'enti dello squa
tuale catastrofica situazione econo- compagni perché distribuilvano . vo· dri.smo romagnolo e cioè collaboratore 
mica inizia'ndo con l'autoriduzione del. fantini. dell'avvocato p.asquarella e Nestore 
le bollette d'eUa luce. Crocesi. ,La reazione e ·Ia vigilanza dei 

Ritengono infatti che, se i grossi compagni è stata immediata. U I·uo.go 
ind'ustri'ali, che potrebbero pagare Bombe alla di ritrovo dell'e carogne, la zona del 
molto di più, paganQ lire 8 al kw, an- vial·e della Vittoria, è stata immedi·a-
che i lavoratori debbono pagare lo F- t d- R tamente invasa da compagni per de-
_stesso importo degli industrial'i, e ano 'Ia loma nu·nci·are l'aggressione. Nemmeno 
che di meno. l'ombra de'i fascisti. 
, I lavoratori del Policlinico 1:on, que. Cinque bombe sono esplose acate- :l.:e scuole faranno da lunedì assem-
sta presa di coscienza vOg'liono dirno. na gi·ovedì notte a .Roma in cinque tbl.ee di pr:eparazione di una manifest3-
strare ancora una volta che non. sono . sedi del Gruppo HAT: all'a Filiale di zio~e cittadina, <JI fatto <nuovo per An. 
più disposti a subire i continui so- . viale Manzoni, a quella d'el.la Ma- cona è che ,in questa mobilitazione si 
prusi della classe padronale e chie. . gliana, a Grottarossa, all'autosalone è raggiunta la più 'ampia unità. Anche 
dono a tutta la cittadinanza di uni'l"si della Concessionari'a GrecO' sulla Ca- . i 'compagni della .FG'OI e della fGSl, 
a loro affinché il sistema dell'autori. siJina e alla sede deWlstituto 'Finan- assieme a quell<i dei col'lettivi e delle 
duzione delle bollette della luce ven. ziario Italiano di proprietà di Agnel. organizzazioni ·rivoluzionarie sono im
ga esteso e adottato in tutti i quar. Ii. Si tratta di una gravissima provo- PI egnati nellla battaglMa del MSI fduorli
fieri. cazione di marca padronale, a cui si eggee ne sottopor a ai consigli egi 

Pagando 8 lire come già avviene al aggiunge la successiva provocazione enti locali, assieme alla richiesta del-
T Il M C " I M l' del tentativo, riportato dal Messag- 'la chiusura del covo fascista, il Qua-

ru o, a onte ucco, a va e al- d d I f drato. Un compagno dell'ANPI presie-
na, a Donna Olimpia, a Ostia, a Tor- gero, i are una «qua i' icazione po- derà l'assemblea allo Soientifico. Si 
re Spaccata ecc... litica» agli attentati. 'la polizia ha va costruendo un comitato antifasci-

Approvato all'unanimità daJ.l'as- fermato in luoghi lontani dai fatti Ho- sta cittadino fra l,e varie scuole. 
semblea generale dei I·avoratori berto Genovesi - e altre due per· 
del Polic·linico tenutasi il 19-10-74. sone, tutti poi ri.lasciati - ossia la 

lia di lP·iazza ·Fontana. E' un altro nodo 
C'he vi'ene al pettine. Tenacemente ne· 
gati dai protagonisti e ancor più tena
cemente coperti dai pubbl,ici poteri. i 
milioni di Monti per 'la strage c'erano, 
ed 'esattamente nei termini denunciati 
per anni dallecontroin~hieste di mas
sa della sinistra rivoluzionaroia. Ora, 
nello sfacelo generalle delle vecchie 
omertà istituzionali, saltano alla luce 
per iniziativa di 'Lando Dell'Amico, il 
personaggio che curò materialmente 
l'operazione. Di più, Dell 'Amico spie
ga che quei 18 milioni e mezzo erano 
solo il saldo di una transazione molto 
più consistente , un fatto - anche 
questo - ·sul quale per parte nostra 
non c\è mai' stata ragione di dubbio. 

stessa persona ohe ha avuto un ruo
l,o ambi,guo, fin dai primi momenti, 
neHa serie di confessioni e contro
confessioni del superteste 'Sgrò nel· 
l'affare Alm irante-'Basile. 

Tutto questo proprio la notte dopo 
uno sciopero generale che. ha mo
strato tutta la forza de'ila classe ope
raia , e mentre cresce la mobilitazione 
degli operai FIAT di Homa contro la 
ristrutturazione di Agnelli che prepa
ra nel loro caso la smobilitazione dei 
centri di assistenza romani e i li
cenziamenti mascherati da trasferi
menti obbli·gatori. In questi termini 
le esplosioni sono state condannate 
dag'li operai di Grottarossa, nel di
battito che si è tenuto in fabbrica. 

In giornata sono state attuate fer
mate di mezz'ora in tutti gli stabili, 
menti FIAT di Roma . 

Verona 
4.000 

!N 
STUDENTI 
PIAZZA 

Oggi a Verona sciopero in tutte le 
scuole per 'la gratuità delle scuole 
dell'obbligo e di quelle superiori per 
gli studenti pro'letari, per la. soluzio
ne dei problemi dei trasporti delle 
mense, dell'edilizia e degH asili, per 
i'l diritto di assemblea per studenti, 
genitori ed insegnarrti. Dopo un cor
teo di 4 mila studenti, si sono orga
nizzate delegazioni di massa e occu
paz ioni di studenti, genitori e sindaca
to-scuola in Comune e al prowedi~ 
torato, che hanno imposto alla contro
parte impegn i precisi per la solu
zione immediata di questi problemi. 

Le confederazioni si rifiutano di rompere le trattative - Cla
morosa presa di posizione di Lama a favore delle conces
sioni - Contingenza e trattativa governativa 

Entro il 4 novembre si svolgeran
n'O 6 ore di sciopero per le categorie 
dell'industr,ia e del commercio, che 
saranno arricolate a livello regi'Onale 
e provinciale. Con questa decisione 
si è conollUsa, nella s·erata di venerdì, 
la riunione del+a segreteria delle oon
federazioni. 

Sulle modalità dello sciopero sono 
emerse di.ffer,enti pos~zioni all'inter
no dei sindacati: le categorie della 
industria insistono perché s~ arrivi a 
momenti di mobilitazione regional'i che 
permettano d'i raggiungere nuovi mo
menti di unificazione, ma c'·è anche la 
posizione di chi preme per usare que
ste ore per convocare asseblee sui 
posti di lavoro. Ancora una volta toc
cherà ai consigli difabbr.ioa e di zona 
S'Viluppal'e una iniziativa C'h e , dopo la 
grande giornata di lotta di 9iovedì, e
viti lo sfilacciamento della mobilita
ztione acui punta 'una parte consisten
te dello schieramento sindacale. La 
discussione che si è SViluppata nelle 
grandi come nel'le picol'e fabbriche 
dopo lo sciopero generale, indica co
me s'ia ripreso con forza j;J pronun
ci amento delle avanguardie e dei de
legati perché ,si arrivi all'apertura o 
a.1 rilancio dene vertenzé aziendali e 
di zona, perché si'a ripresa in tutte 
le situazioni; soprattutto 'in quella che 
non ne sono state ancora coinvolte, 
finiziativa contro l'aumento dei prez
zi, per la autoriduzione dell'e tariffe. 

Nel momento stesso in cui p roda
mava N pacohetto d'i ore di sc.iopero 
la segreteria delle confederazioni ha 
riproposto le propri'e disponibilità al
la confinaustria: una s·ostanz.iale aper
tura caratterizza la risposta sindaoale 
alle richieste di AgneJ.li s'ul·la mobili
tà della forza-I·avoro. Anche sulla Hat 
la 'Posizione delle confederazioni è 
gravemente elusiv.a: si richiede sol
tanto Clhe 'il governo non conr.eda 
ad Agnelli la cassa integrazione spe
ciale. 

Le prese di posiz'ione dei sindaca
ti e del,la confindustria, intanto, sono 
sempre più legate aglisvilppi della 
trattativa per la formazione del go
verno. L'orientamento prevalente sem
bra quel'lo di ritenere molto probabi
le la riuscita del tentativo di Fanfani. 

Ur13 cl,amorosa sortita, per esempio, 

l'ha fatta il segretario della OmL, La
ma, che, in una 'intervista ad un set
timanale, ha detto che ad un nuovo 
governo bisognerebbe r'ichiedere « ,la 
realizzazione di certe opere pubbl i
che per le 'quali bisogna rendere inof
fensiva la burocrazia c·he blocca tut
to »; si tratta 'come si vede 'Cii un 
aperto aval'lo a~l'operazione concerta
ta <lell'industria privata e di stato, 
sotto 1''Ombrelio di Fanf.ani, che mi~ 
ra ad ottenere nel breve perio'do 'Ia 
concessione di importanti commes
se . Addirittura, Lama arriva a propor
re la creazione di « un plenipotenzia
rio incaricato di una determinata rea
lizz.az·ione, con facoltà di decidere sot
to contro'1I0 democratico ». ' 

In un clima fanfaniano del resto si 
muove sempre più s>copertamente I·a 
Comindustr·ia che a'lterna, in un dise
gno assolutamente unitario, iniziati
ve provO'catorie ad ammi'Ccanti ,inviti 
al sindacato, con l'intenzione di uti
Nzzare oompletamente tutte le armi 
di ricatto in proprio passasse; il 
vicepresidente dell'associaz'ione pa
dronal'e, per esempio, ha affermato 
« la neces'sità di una formula gover
nativa credibne perché le prospetti
ve dell'assetto futuro del nostro pae
se si·ano dibattute a fondo, perché 
'imprenditori e sindacato proponga
no e confrontino 'con le forze politi
che le condizioni del loro cons'enso ". 
In questo quadro Wilmer Graziano de
finiS'Ce un'operazione miope e asfit
tica la 'riduzione del grado di rappre
sentatività del sindacat.o di vertice che 
porterebbe alla caduta di una ipotesi 
di trattative interconfooerale. 

Alla richiesta sindacale di riaprire 
il credito Agnelli e Fanfani rtspondo
no, dunque, che :i soldi pO'ssono pas
sare soltanto ' per le 'concessioni e 
ohe il s'indacaro deve adegua:rsi a 
giocare un ruolo soltanto all"interno 
di questo S'cambio di favori tra l'lif)du
stria e di stato e non, le controparti po
litiche (la democrazia cl"istiana). Non 
a caso, del resto, ,chi, :all'interno del 
partito socialista si è pronunciato per 
la trattativa con Fanfani per la forma
zione del nuovo governo, è stato pro
prio Mancini che alla cassa del mez
zogi'Orno si è applicato 'Con cura allo 
studio deHe possibili commesse per 
opere pubbliche. 

, , . 

SPAGNA • Cresce .Ia lotta operaia 
'II regime replica con il terrore -Manovre USA per il do
po-Franco 
. Si vanno stringendo i tempi della 

crisi sociale e politica ohe attr·aversa 
la Spagna. Venerdì mattina gli operai 
della SEAT, la più grande fabbrica spa
gnola, hanno incrociato le br'accia ed 
ocoopato temporaneamente gli stabi
limem:i: volevano ricordare la morte 
di un toro compagno, di 27 anni, morto 
3 anni fa nel corso di uno scontro 
con la polizia davantli alla ' 'fabbrica. ' Il 
signi·ficato di questo atto va molto al 
di là della mobilitazione militante in 
ricordo di un compagno. 

cazioni che avevano portato ad uno 
sdopero di oltre due settimane, men
tre alla Fabr,elc, una fabbrica eletkica, 
la direzione ha deciso di sospendere 
senza sa·lario 1.200 operai per una 
settimana. 

Questo awiene mentre continuano 
perquisi~ioni e terror·e pol.izi,es'co in 
tutto il paese e numerosi compagni 
vengono ar,restati. Alcuni militanti 
dell'Organizza:z!ione 'Rivoluzionaria dei 
lavoratori (OHT) sono stati presi men
tre è stata scoperta una' loro tipo-

400 operar della fabbrica Pkelli
Moltex di Cornell·a, in Catalo'gna, sono 
stati licenziati a seguito dell·erivendi-

, grafiià clandestina che stampava an
che volantini e dooumenti del Movi
mento Comunista di Spagna (MCE) e 
materiale di alcune commi·ssioni ope
rai'e. 

CASTRO DENUNCiA 
LA MANOVRA USA 
PER IL CONTROLLO 

DELLE MATERIE PRIME 
Nel suo discorso di chiusura del 

25simo consiglio generale della fe
derazione Sindacale oMon·d·i·al'e, riunito 
alli 'Avana, il primo ministro cubano 

I Fidel Castro ha affrontato la questio
ne dene materie p·rime e del rapporto 
dei paesi produttori con l'imperial i-
s:mo americ.ano. 

Gli USA, ha detto 'Fidel Castro, 
con la loro pretesa .di convog'liare 
verso il Nordamerica gli investimen-
ti dei paesi produttori di petrolio 
verso il loro paese., intendono trasfor
mare questi paesi in 'Ostaggio della 
loro politica. La strategia imper-iali
sta è quella di riun ire in un unico 
blocco da essi domi'nato i 'Paesi capj
talisti sviluppati, e dividere i paes'i _ 
produttori. La possibi Iità di opporre 
a questo disegno g-li interessi dei 
paesi del terzo mondo dipende j'n lar
ga misura dalle scelte che faranno 
i produttor'i d,i petrolio. 

« 'Una strategia di aumento dei 
prezzi non è suffi.ciente - ha detto 
Fidel Castro - è necessar ia una po
litica che si rivolga allo svihrppo del
le risorse nel resto del mondo » . Il 
primo ministro cubano ha anche sot
tolineato come i'I 'disegno deU 'impe
riaJ.ismo americano miri alla sotto
missione delle altre aree industria
lizzate, per riaffermare il proprio pre· 
dominio assoluto, 

·In questo clima, significativo è il 
peso ohe comincia ad avere in modo 
sempre-più rilevante la politi·ca di pe
netrazione e 'Cii pressione imperialisti
ca, da parte degli USA. Non è mistero 
per nessuno l'interesse dell·a OIA per 
I ~incerto futuro della Spagna ed ap
paiono per lo meno sospette le cr·ea
zioni di organizzazioni politiohe « de
mocratic'1e " di centro in questi giorni 
Garcia topez, fi'nanziere, Diorl'isio Ri
druejo, 'ex falangista e Manuel ' Oiez 
Alegria, figlio del noto generale estro· 
messo, ,hanno fondato in piena luce un 
partito che essl sostengono essere 
claildestrno: l'Unione socia,ldemocrati
ca spagnola (USDE), 

BOLZANO 
Per il diritto di organizzazio

ne democratica dei soldati, fuo
ri l'<Jtalia dalla NATO, MSI fUQ
rilegge, scioglimento <lei SID, li
bertà per i soldati rinchiusi a 
Peschiera: il Circolo Ottabre or
ganizza uno spettacol'o popola
re di canzoni e testimonianze 
presentate d·al Teatro Operaio di 
Roma con Piero Nissime dal 
Canzoniere Operaio di ' 'Bolzano. 

Domenica 20 a Brunico ore 
15.30 sala Kolping. 

Lunedì 2'1 a Merano ore 20,30 
Pavillons des fleurs. 

Martedì 22 a Bolzano sala di 
rappresentanza del Comune. 

I compagni Edalo Barlese e 
Aristide Riccardi sono stati li
berati. 


